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UNDERPOLITICINEMA 


Negli ultimi tempi i movimenti di idee all'interno del 
cinema indipendente hanno messo in luce i dissensi esistenti 
& livello teorico ed operativo, tra autori o gruppi di auto- 
ri, in relazione alle caratteristiche qualitative e alla fun 
zionalitá obiettiva del film politico, e viene da sè che lo 
sviluppo delle tesi conduce gli autori a una precisa presa di 
posizione, non solo nei confronti di un particolare "setto - 

re" cinematografico (film politico) ma nella essenza del rap 
porto autore/prodotto/spettatore del cinema in generale, con 
diverse qualificazioni dei tre termini. 


Tra i films indipendenti fino ad oggi prodotti si pos- 
sono distinguere, tout court.tre modelli tipo: - 1. il film 
definito "undergroun". — girato prevalentemente in 8 o 16mm. 
esso possiede un'assoluta libertà di concezione e espressio- 
ne inventiva senza che intervengano degli agenti esterni a 
- modificarne la sostanza. Et privo di ogni caratteristica com 


merciale ed è sempre prodotto dal filmmaker stésso e girato 
con mezzi che potremmo definire para-professionali. La rea - 
lizzezione di questo tipo di film, concepito al momento solo 
come visione soggettiva della realtà, quindi con funzione"par 
ziale" porta già a un embrionale impegno politico, determina 
to dalla possibilità di far uscire la propria "cultura" dal- 
la sua condizione di sovrastruttura dell'attuale sistema e 
di predisporla alla metodologia marxista. - 2. il film indi- 
pendente con noleggio ufficiale. - anche questo genere di film, 
nasce al di fuori dell'apparato industrial-commerciale, pur 
avendo un produttore o una cooperativa che lo finanzia; ma 

& differenza del film underground, che si cerca i canali di- 
stributivi di volta in volta, Eli viene assicurato un circui 
to che pub andare dai cineclub ai cinemà-d'essai. Il fatto, 
che il film deve essere realizzato tenendo conto delle esi - 
genze del circuito di distribuzione (perfettamente inserito 
nelle sovrastrutture del sistema) porta la. sua eventuale for 
za eversiva ad infrangersi nelle secche di un pubblico, al 
quale la cultura borghese ha insegnato a guardare senza vede 
re ed a sentire senza capire. Questo cinema & solitamente i- 
nefficace; perchè crede di intaccare le strutture del suo stes 


so Sistema , non accorgendosi che non solo non attua questo e 
proposito a livello di infrastruttura, ma neanche si pone co 
me alternativa dialettica all'interno di una battaglia; cultu 
rale. Risulta cosi che si viene a fare la rivoluzione da in- 
tellettuale o da artista che sia, ponendosi come classe "a 
parte" che evidentemente diventa solo una valvola di sfogo del 
sistema. - 3. il film politico in senso stretto o didattico. 
e stato soprattutto auspicato ma fino ad ora si & fatto  po- 
co in questa direzione (a parte alcuni timidi tentativi effet 
tuati dal MS romano e da alcuni registri, autori di film di 
stampo populista; ben più efficaci sono i lavori realizzati, 
dagli états-généraux, valga per tutti il film: - LE DROIT A 
LA PAROLE.). Un cinema che dovrebbe sfruttare la comunicazio 
ne a livello di intervento politico, e di sollecitazione ri- 
voluzionaria, mettendo in evidenza la lotta di classe; esse- 
re nello stesso tempo educativo (perché suggerisce dei model 

. li di comportamento) e didattico (al momento in cui tende a 

` convogliare in una corrente ideologica), con una distribuzio 
ne "aperta" e tale da arrivare al maggior numero possibile , 
per non enaturare la sua intima natura "popolare", di operai 
contadini e studenti. I tre film-tipo che abbiamo elencato , 
pur possedendo caratteristiche ed elementi di contraddizione 
che li differenziano in un modo netto, sul piano della produ 
zione-comunicazione-consumo (di cui tratteremo piü avanti) , 
ai limiti si ritrovano ad essere uniti per l'essersi posti al 
di là della barricata, per lottare contro un avversario comu 
ne, che si identifica non soltanto nel cinema commerciale,e- 
spressione di completa mercificazione, ma più in generale in 
tutte le manifestazioni auto-mistificanti della cultura bor- 
ghese. Esaminiamo brevemente la posizione che ha assunto il 
cinema underground in Italia, sia sotto il profilo distributi 
vo che qualitativo, 


Non necessitä comprovare il fatto che il cinema under- 
ground non è integrato nè economicamente nè tantomeno ideolo 
gicamente ( al massimo possiamo discutere se è una falla a - 
pertasi nella cinta del sistema o se invece & una ramifica - 
zione ~ a doppio taglio? - voluta dal medesimo come copertu 
ra alla sua falsa democrazia), proprio perchè fin dai primi 


tentativi di raggruppare le forze operanti a livello indivi- 


duale, si erano previsti i pericoli di un graduale assorbi - 
mento da parte dell'apparato industriale (qui & bene precisa 
re che alcuni filmmakers che oggi fanno parte del movimento, 
provengono dal cinema commerciale; altri , dopo un anno di 
appartenenza, ne sono usciti ravvisando dei limiti di restri 
zione ai loro moduli narrativi; o altri ancora si sono stacca 
ti perché non potevano piú mistificare la loro malafede men- 
tale nei confronti di un cinema che &l momento non poteva"da 
re niente"); se ora il cinema underground non conosce quella 
"popolarità" che potrebbe conoscere, nonostante sia sempre 
esistita in Italia una chiusura a tutto ciò che è diverso,lo 
si deve anche al fatto che questa non e mai stata cercata,at 
traverso il rifiuto di quegli strumenti, come i quotidiano e 
rotocalchi ed alta tiratura, ritenuti i più idonei a questo 
scopo, ma inequivocabilmente i piü falsificanti: e doveroso 
dire che alcuni di questi organi di informazione si sono oc- 
cupati di recensire delle manifestazioni o di tracciare un 
breve profilo della CCI, tirando fuori degli articoli tra il 
grottesco e l'esilarante (vedi Panorama, Io, La Fiera Lette- 
r&ria). Sono state inoltre disertate tutte quelle manifesta- 
zioni di parte (social-democratiche) o aventi fini prevalen- 
temente turistico-mondani. Se il cinema underground volesse, 
&ver in Italia una certa "popolarità" esistono due possibili 
tá: la prima e l'alterazione a scopi commerciali del prodot- 
to; nel secondo caso, qualora le caratteristiche peculiari , 
(caratteristiche legate a un "cinema di negazione" che tutta 
via conserva una matrice borghese intimamente connessa a tut 
ti i prodotti originati da una società pre-rivoluzionaria)do 
 vessero rimanere in nuce invariate, si determinerebbero del- 
le condizioni di "negazione interna" nei confronti del largo 
pubblico, poiché per accedere a quest'ultimo si metterebbero 
in moto certi meccanismi propagandistici, che in definitiva, 
falsificherebbero quelli che sono i contenuti piü genuini del 
l'underground. 


Tali implicazioni sono inevitabili qualora si accetti 
di interporre una media precostituito, e quindi asservito al 
sistema, tra prodotto e pubblico. 


Oggi lo si rifiuta e ne deriva che la divulgazione di 
questi films rimane contenuta, ma ció permette di conservare 


sane le strutture (anche se in ultima analisi non possono de 
finirsi tali) distributive, se non altro perché sono comple- 
tamente in mano ai filmmakers. Consideriamo degno di rilievo 
il fatto che quasi sempre è l'autore a presentare e dibatte- 
re in pubblico i propri films, il che implica una chiarezza 
e una bilateralita di rapporti tanto indispensabili quanto in 
consueti. Qualitativamente & arduo definire quale sia la po- 
tenzialità rivoluzionaria posseduta ed eventualmente espres- 
sa, dei films underground italiani che conosciamo, Senza ad- 
dentrarci in uns analisi specifica sulla natura e l'entità 
del messaggio politico, si può in linea di massima affermare 
che questi films posseggono una notevole forza contestatrice 
sovrastrutturale, in quanto propongono una efficace alterna- 
tiva alla cultura borghese, facendo intravedere una soluzio- 
ne metodologica & tutti coloro che intendono, facendo del ci 
nema, mettersi al di fuori degli apparati condizionanti del 
cinema commerciale, per creare una "zona operativa" sempre 
più forte in grado di constatare la macchina dell'industria. 
I contenuti di molti films underground consistono nell'anali 
si del comportamento ipotetico dell'individuo-autore nei con 
fronti sia della realtà più intima (lo "spazio interno"esami 
nato a livello molecolare) sia dell'inserimento nella realtà 
sociale della tolleranza repressiva, con le sue contraddizio 
ni ecc. Tutto questo si presta a una valutazione politica for 
se imprecisa e problematica, ma forse estremamente viva, per 
la ricerca di nuove tematiche e come base tattica e banco di 
prova per maturare collettivamente in vista di un prossimo 
"balzo in avanti” politico. Noi consideriamo errata e rifiu- 
tiamo l'idea di un certo cinema che vuole cambiare la real» 
tà attraverso lo schermo (idea tanto folle quanto quella di 
fare la rivoluzione "da artisti"), attribuendogli una chiara 
funzionalità politica di tipo strumentale. Storicamente il 
cinema essendo una sovrastruttura non può svolgere quellta = 
zione motrice che gli si vuole annettere, ma pa solo svolge 
re una azione di parallelismo storico, lavorando nella real- 
tà non per la realtà. L'unica possibilità che oggi ha il ci- 
nema di contribuire (molto parzialmente) al determinarsi di 
quelle particolari condizioni atte a scalzare il sistema bor 
ghese per instaurare la dittatura del proletariato, è quel- 
la che si formino dei "comitati esecutivi", svincolati dal 


cinema "in", che lavori no ad un cinema povero, si di mezzi, 
ma ricco di proposte e discussioni politiche in grado di fa- 
re una azione maieutica nei riguardi della coscienza di clas 
se, il cinema didattico ( di cui abbiamo avuto per il momen- 
to - in Italia - solo serissime e numerose teorizzazioni)de- 
ve cercare la sua vera connotazione al di fuori della auto - 
limitazione programmatica ad un messaggio certamente persua- 
sivo, ma anche privo di possibilità dialettiche. Pensiamo che 
il filmmaker, che voglia lavorare in questa direzione, seppu 
re individualmente debba rinunciare ad un contenuto "poeti — 
co" nei suoi films, per individuare, in riferimento a nuovi 

contenuti di violenza, di critica e di proposta politica, un 
linguaggio che abolisca la tradizionale passività del desti- 
natario. Ciò che soprattutto conta e deve prevalere è lazio- 
ne politica diretta, è solo qui ii struttura) che l'oppo 


sizione e il dissenso, al di fuori delle vuete parole, si 
coneretizzano (esempio significativo, è il caso di alcuni film 
makers americani chehanno abbandonato il cinema per fare so- 


lo più un lavoro di militanza pelitica. L*arte non è rivolu- 
zione, ma la rivoluzione è arte.) 


Per quanto riguarda le caratteristiche qualitative e 
quantitative del pubblico, e il rapporto che con esso viene 
a stabilirsi, la scelta del cinema underground è necessaria- 
mente, se non nelle intenzioni, di fatto limitativa. La scar- 
sa affinità, più apparente che reale, tematica e linguistica 
tra i films underground e i problemi del contadino e dell'o- 
peraio, non & la. causa principale delle difficoltà esistenti 
nel dialogo tra autore e pubblico "popolare", ma sta nell'ab 
bandono dei codici tradizionalmente imposti dalla cultura, o 
sottocultura, imperialistica-barghese. Non è possibile esse- 
re intellettualmente liberi, se non all‘apparenta, in una 80 
cieta repressiva e carceriera come quella italiana. 


Per determinare il "ch"fare" piü immediato, 8 importan 
te dire che data la disponibilità all'azione, tout court,che 
pud essere di gruppi appartenenti alla CCI o al MS, la solu- 
zione del "momento di mezzo" (il momento di inizio del futu- 
ro), dipenderà oltre che dalla validità dell'informazione po 
litica o della demistificazione, contenute in ciascun film , 


dall'esercizio all'invenzione e creazione, come unica vi& 
per.risolvere i problemi di un completo ristrutturamento del 
la realtà. 


LA REDAZIONE 


n.b.: ~ Nel presente ‘articolo appare il termine "underground" 
a definizione di quel tipo di cinema di cui ci occu- 
piamo. Ritenendo che tale termine contenga degli ele 
menti di ambiguitá, in rapporto agii sviluppi che il 
cinema underground ha avuto in USA, in Italia e ne - 
gli altri Paesi, ci proponiamo di aprire nel prossi- 
mo numero ura parentesi in merito. E 


NEW YORK E LA WEST COAST OGGI 


Prima di partire per la West Coast americana mi ero 
fatto una idea mitica ed eccitante di quel luogo, come di un 
paradiso post-tecnologico; la presenza delle comunità hippies 
le industrie elettroniche ed areonautiche ed il carattere dei 
"media", meccanico ed insieme sensuale, mi aveva suggerito u 
na dimensione paradossale ma molto avanzata; pensavo insomma 
ad un "salto qualitativo" della libertà esistenziale, attra- 
verso la struttura sociale altamente tecnologica, così come 
lo postulava Marcus je in "Eros e civiltà", : : 


E invece da quel che ho potuto sentire e capire las 11 
salto qualitativo non avviene mai automaticamente; dove la 
gente ha vissuto in prima persona il processo mentale che dal 
circuito entropico dei "media" porta alla scoperta di un nuo 
vo campo di libertà collettiva, come nella Bay area, allora, 
sl il salto & avvenuto, ma nella South California e negli al 
tri posti esterni all'enviroment di pensiero sinergetico crea 
to dalle università, la dimensione esistenziale è rimasta fer 
ma; in quei posti anzi sono aumentati i fattori sociali di e 
sasperazione dell'individuo: la gente di Los Angeles è come 
sotto l'effetto di un blocco biologico che si manifesta an - 
che nel rifiuto masochistico di staccarsi da quell'inferno di 
città, 

Così l'entrare nel tipo di vita che si fa sulla West 
Coast mi ha tolto una volta per tutte l'illusione che i "me- 
dia"da soli, per una intrinseca efficacia, possano cambiare, 
la condizione esistenziale dell'uomo; in effetti i media pos 
siedono l'efficenza per risolvere i problemi dell'uomo e non 
& escluso che nei prossimi cinquant'anni lo facciano,ma a que 
sto punto a me, piü che l'uomo come entità, interesaa la vi- 
ta nella sua essenza. Ci sono stati dei momenti di esperien- 
za a S. Francisco ed a Berkeley durante i quali ho percepito 
delle espressioni vere di vita, qualcosa di spontaneo e sin- 
eronico come il gesto di compimento di una funzione biologi- 
cas si trattava ancora di modelli? 


Probabilmente si, ma le azioni mie e den. altri, che 
pur non conoscevo, rappresentavano nel loro insieme spaziale 


e temporale una globalitá di vita mentalmente libera, consa- 
pevole, svolta attraverso le infrastrutture del comportamen- 
to senza equivoci sul problema dei mezzi e degli scopi. 


Da dopo la guerra l'università di California è stato 
il centro dove quel modo di vivere si è sviluppato più inten 
samente; le sue sezioni di Berkeley, Davis, Los Angeles e Pa 
lo Alto ne rappresentano il terreno di sviluppo, ma mentre 
pochi degli abitanti di Los Angeles sà chi è Herbert Marcuse, 
che pure insegna a 8. Diego che è un distretto all'interno 
della città, la gente che vive attorno alla baia di S. Pran- 
cisco è correntemente implicata nel pensiero e nell'attività 
dell'università, tanto che i giornali quotidiani dedicano nor 
malmente la prima pagina ai fatti interni della università , 
come elezioni interne o dimostrazioni contro la politica ame 
ricana e mondiale. 


Da parte di alcuni amici qui in Italia mi è stato os — 
servato che così la Bay area sembrò un isola di libertà che 
ola gente di là si gode com eun lusso esclusivo; in realtà io 
penso che loro abbiano un modo di vivere i problemi a livel- 
lo globale che li fa non solo partecipi del particolare tipo 
di rivoluzione all'interno della società americana ma li in- 
tegra alla rivoluzione culturale in atto in tutto il mondo , 
attraverso i giovani. 


Gli studenti di Berkeley oltre ad aver iniziato una de 
cina di anni fa la "contestazione studentesca" hanno svilup- 
pato un clima di rivoluzione permanente ad ogni livello del- 
la loro vita: ne è nata una "presenza" globale che va al di 
là dei Atti di comportamento, Il percepire quella presenza ed 
il vivere di conseguenza, mi ha distolto durante il soggior- 
no là dal raccolgiere informazioni "strutturali" sul cinema, 
e sulle arti visuali, come era nel mio programma: ho visto : 
qualche film e molti studi e laboratori di artisti, ma non ho 
postuto ne voluto raccogliere un quadro strutturato della si 
tuazione; sovente ho rinunciato a scattare le foto. ed ad an= 
notare i nomi delle persone con cui ho comunicato, Certo ri- 
cordo bene chi & Bob Nelson, ma tutti lo conosciamo anche qui 
come conosciamo lo scutore Wiley ed il musicista Rush, que - 
Ste sono persone che hanno molta esperienza e sono inserite, 
nell'enviroument della Bay anche con funzioni organizzative: 


-Q~ 


è incredibile come 1A un insegnante sappia assumersi delle 
funzioni coordinatrici mantenendosi al medesimo livello de = 
gli studenti. 


Ciò che succede nelle università di California tra in- 
segnante e studenti è un: meccanismo molto difficile da capi» 
re per noi che identifichiamo sempre la figura del "maestro" 
con una presenza autoritaria; là a cadere in quel tipo di pre 
senza sono qualche volta gli artisti europei, come ad esem - 
pio Paolozzi, che vengono chiamati dalle amministrazioni de- 
gli istituti per dei seminari di un paio di mesi. 


Nelson insegna cinematografia all'Art. Institute of S. 
Francisco, dove, come lui stesso mi diceva, l'affiatamento , 
tra i regazzi 5 tale che la proposta di un film viene "vista" 
goduta ed esaurita collettivamente come se ne fosse proietta 
ta la realizzazione; linguaggio e pensiero sono liberati dal 
la loro sequenza temporale e diventano sineronici nello spa- 
zio della comunicazione umana del gruppo. Gli stralci di film 
che una sera ho visto alla scuola di Nelson mi hanno ricordg 
to dei nostri De Bernardi; Dogliani e Ferrero. 


Una sera alla Canyon Cooperative ho visto anche i film 
girati negli ultimi due anni da Brakhage nel suo ritiro in u 
n& cittadina del Colorado e mi sono sembrati, per il linguag 
gio psichédelico ed il loro contenuto freudiano, degli inuti 
li pezzi di virtuosismo, mi pareva anche che le sue spiega - 
zioni non dessero una prospettiva diversa alle propiezioni ; 
la sera seguente gli stessi film dovevano essere proiettati 
a Berkeley ed io spero che gli studenti li abbiano digeriti, 
senza problemi, al contrario di me che mi ero fatto dialetti 
camente implicare e mi ero incazzato. : 


William Wiley aveva appena terminato una serie di tre 
"Events", in collaborazione con il musicista Steve Rust, pres 
so la galleria Hansen, William mi diceva che lo spazio-tempo 
delle azioni e dei suoni’ riproduceva lo spazio-tempo di u= 
na cascata e ne estrapolavano l'essenziale presenza energeti 
ca, proposta appunto in termini psichici nella "performance" 
Nell'Art. Departement di Berkeley ho partecipato ad una di 
quelle riunioni tra studenti di uno stesso seminario, circa 
una trentina, per discutere lavori già fatti o che possono av 


venire durante la discussione stessa: il clima era di una 
tesa perfetta, anche se poi tornando a casa uno di loro 
confidò che non era andata bene come il solito; comunque 
sinergia delle presenze mentali di ognuno era spontanea e 
perava le presenze umane e loro inevitabili discordanze. 


Il momento più intenso c'è stato quando un ragazzo ne- 
gro ed uno bianco hanno cominciato a "montare" in un angolo, 
un lavoro invisibile: mimavano perfettamente lo sforzo e la 
prensione per sollevare dei grossi parallelepipedi che dispo 
sero a formare un quadrato sul pavimento; tutti ci eravamo ri 
lassati entrando nello spirito della finzione quando la "co- 
struzione" prese una piega sconcertante: il secondo ordine di 
parallelepipedi invisibili anziché adagiarsi sul primo ordi- 
ne venne bellamente sospeso in aria. ` 


Cosi la sostanza di quel lavoro divenne immediatamente 
chiara a tutti, nella misura che la ineredibilitá di quella 
sospensione si identificava con la nostra percezione di spet 
tatori, materializzandosi, non ricordo i nomi dei due ragaz- 

.zi autori. 


Ho potuto leggere invece il nome del ragazzo e dellara 
gazza che avevano allestito una serie di lavori più didatti- 
ci: Marilyn Hill che presentava un piano orizzontale di ve - 
tro antiurto, colpito ma integro e portante; Donald Huter,che 
aveva racchiuso una lampada a raggi infrarossi dentro un cu- 
bo di amianto in modo che il calore emanava dell'aria senza 
riscaldare le superfici del cubo. Comunque non potevo indivi 
duare le persone fisiche corrispondenti a quei nomi nella "di 
scussione" la paternità dei lavori era assunta volontariamen 
te da uno qualsiasi dei presenti. . 


Certo che differenza dall'ambiente artistico di NewYork 

dove ero stato la settimana prima! Che abisso tra la competi 

- tività delle manifestazioni artistiche nelle gallerie,nei mu 
sei e sui giornali specializzati di New York ed il clima,al- 
trettanto vitalistico se si vuole ma soprattutto espanso spon 
taneo e pluridimensionale di Berkeley; qualcosa come la dif- 
ferenza che c? , al livello dell'individuo, tra la regolazio 
ne artificiale e l'autoregolazione. 


A New York, Mekas era irraggiungibile. Con Werhol ho 


già avuto un'esperienza l'altro anno edho lasciato perdere di 
cercare il suo olimpo-casbha. 


La Cinemateque in Wooster street era sempre chiusa. Al 
la sede della cooperativa, come tutta informazione mi hanno 
dato un voluminoso catalogo con le schede di tutti i film e 
ben chiaro il relativo prezzo d'affitto. 


Una mostra "off di artisti "off", appena vezzeggiati , 
dalla galleria Feigen, proponeva i quadri scritti di un cer- 
to John Baldessarri che cominciava una delle sue epigrafi mo 
ralistiche così: "quando un artista professionale ha studia- 
to il suo problema fino ad essere esausto (exhaustive), allo 
ra egli puó avere una mostra personale.....". 


Certo anche a New York, come dappertutto, ci sono arti 
sti che vivono al livello della nuova coscienza mentale e che 
in quella città non hanno altro modo di esprimersi che quel- 
la violenza di cui la vita sociale & permeata. 


Un gruppo di artisti anonimi, la cui attività è però con 
tinuamente segnalata dal Village Voice, si è appropriato di 
un lercio building a 5 piani abitato da portoricani nel rela 
tivo ghetto, e lo hanno dichiarato "environment totale" invi 
tando la gente a visitarlo; ogni scalino della scala puzzo - 
lente portava stampigliato; "opera seriale"; ad ogni piano le 
frecce inviavano al "tetto imperiale" sul quale alcuni cami- 
ni diroccati e la terrazza stessa erano segnati "oggetti di 
arte" e dal quale si spaziava sul paesaggio di Manhattan, con 
lo sconvolgente contrasto delle catapecchie brulicanti di por : 
toriéani in primo piano e i grattacieli di cristallo subito 
dopo. : 


Già! Nella Bay area, a differenza di New York, non c'e 
rano immagini di questo genere, ne i problemi reali inerenti 
avevano questa violenza, però non ci sono nemmeno i fregnoni 
imborghesiti come gli attori del Living Theatre, i falsi Hip 
pies e tutti gli ambigui "simpatizzanti "della rivoluzione 
culturale che fanno il gioco dell'establishment. Quale del- 
le due situazioni rivoluzionerà veramente l'Amerita? 


Novembre 68 
Piero Gilardi 


Towards a constructive 
complex in projertion . 


I am prompted to write this for a number of reason; (a) 
because of a recent tour to Holland and Switzerland; (b)becau- 
se of more than several discussions. I have had in Bruxelles, 
with the French and Flemish students of INSAS, and, also,with 
the students of the Free University of Bruxelles; (c) because 
of continued probiems with the printing of my motion  pieture 
GAMMELION; (d) because of the continued grave situation of the 
Serious, creative filmmaker throughout the entire world. For 
the filmmaker's situation is no different today than it was 
twenty years ago; that is to say, the filmmaker seriously en- 
gaged to his work, and not to some passing; temporary or long. 
it does not matter, ideological fancy, Political or Social , 
must continue to work very much alone. It is not living in an 
ivory tower choice, but rather with effort, and what I have 
often suggested, with grim determination, avoiding the ills , 
those ills of which Shakespeare spoke so eloguently in"Hamlet" 
That these ills when applied to the world of the motion pictu 
re are multifold and daily are continuing to confund the se - 
rious filmmaker, if not the commercial film industry itself, 
becomes apparent when: (a) one considers the state of film pro 
jection in theatres, in schools, and elsewhere; (b) one consi 
ders the state of laboratories; (c) one considers the state of 
filmmaking itself. 


It seems that always in this fast ending Twentieth Cen- 
tury, and in centuries past, that the great potentials have 
been relegated to a Kind of false oblivion. This is true inal 
the Art-Sciences: Art-Sciences for one is never separable from 

the other. One is as heart to the other, hust as one is ad 
mind to the other; always interchangeable and all powerful : 
Purposeful when utilized in their most sublime function:Sear- 
ching, Researching. Yet the imperfect and confused attitudes, 
of men seem destined always to progress curiously. I am remin 
ded of the film student who recently asked, "What are the ex- 
perimental methods which you employ?". This student did not 
understand that a filmmaker does not deliberately seek the ex 
perimental; that a filmmaker does not in reality search for 


experimental methods for experimental methods'sake ;that a 
filmmaker does not employ experimental methods he has heard 
of or seen; and, that if a Sir does make a discovery , 
(it should be p postul ated that it does not matter if the dis- 
covery is: (a) new, (b) or whether the discovery is new for 
the filmmaker himself: buth are equal.) it is dubbed experi- 
mental, usually by a critic, a student of the film, orbythe 
film spectators themselves. All three, of course, believeing 
that by calling something Experimental, that they percieve 
Meaning itself! Thus, the purposeful intentions of the film- 
maker are confounded by that worst ill fo our civilization; 
deliberately trying to communicate what should rather be slo 
wly learned; in this case the style and feeling which is com 
pletely different from one filmmaker to another. 


I have suggested that the imperfect attitudes of men 
progress first through Commerce, buoyant beyond the very needs 
of mankind; buoyant beyond the natural needs of Commerce it- 
self; buoyant under the guise and aura of attitudes which 
permit that debatable faultering of Mankind. Time itself is 
the jocular, daily delay, the hawking eagle of Progress is 
the sore of Pretence. 


Let me mention the filmmaker, and in the same breath , 
the man of Commerce. Both are wary of one another, of one ano 
ther's decisions: both succumb equally. And each are obliged 
if not eager to ignore the other's wareful attitude inorder, 
to Protect and add Progress to the other's wareful attitude. 
The discredit and pain which follows each decision is part 
of the secret service agreed Spon and never admitted to by 
both parties. 


With the motion picture me motion picture frame, its 
novel accompaniment till now Sound, and the method of prouec 
tion were from the advent of celluloid's invention relegated 
by the merchants of the medium to the kind of false oblivion 
mentioned in my first paragraph. Certainly, the merchants 
that persist in the medium of motion pictures, not to mention 
the other arts are of two varieties: (a) the producer, and , 
_b) the variety which he attracts to his web; the variety , 
which net the profits for him under the aura and damnation of 
the present commercial cinema round the world. That this has 


even now, besiged the New American Cinema, goes without sa - 

ying. And its inevitable demise is, unhappilly, assured by the 
progress of such Intentions? It is for me, this very fact , 

that causes me to say the filmmakers is in as bad a situation 
today &s he ever was! 


Returning to the motion picture film frame, its novel 
accompaniment till now Sound, and the method of projection : 
these three altough relegated to their respective false obli 
vions by the merchants of motion pictures, were, nevertheless 
indirectly assured of their salvation from & total oblivion. 
The disadvantages to which these three; frame, sound, prohec- 
tion were subjected for reasons of questionable entertainment 
have since become the Necessity which is the sharp ascent to- 
wards the film as film. This ascent is known to all filmmakers 
and it is with its slippery footholds that this essay is con- 
cerned. To become aware of the footholds, to persevere, to a- 
scend is to be a Filmnaker; and similarly its complement is , 
the New Film Spectator! 


Today when the merchants of the motion picture are once 
again redraftin be fore the image of socio-political attitu - 
des, before the image of socio-aesthetic attitudes (I consi - 
der Pop Art), all the cliches of distribution, that is fo en- 
ticing the public, it is imperative for the serious filmmaker 
for the New Film Spectator to reconsider the reasons he hasac 
cepted the imperfect in film: frame, sound, projection. It is 
a matter of reevaluating what has been taken for granted.la — 
ste, time, knowledge, concern play their role; and they should 
play an even greater role. Demands should be made; but let tre 
demands not be presumptious questions to filmmakers who in pre 
senting their work have spoken, have presented their immost , 
concerns. Rather let the demands begin with quality of projec 
tion: for in the future the projectionist shall be not so mu- 
ch an ordinary technician or worker ad he will need to be not 
unlike a symphony conductor. Semeone who realizes that from , 
one film to another (creative film) there is as much differen 
ce ad much difference as there mayk between a composition by, 
Beethoven and & composition by Stockhausen. But it does not 
cease there. There is the matter of how and where a films is 
presented; the room temperature, the comfort of the space in- 
volved, the intensity of the illumination; the concern whith, 


hich the architects did or did not ignore the construction, 
f the space proper and conducive to the presentation of Film 
he convern with which the manufacturers of projection ma - 
hines produced their projectors without being false to their 
udiences. The filmmaker, the New Film Spectator must look, 
upon with dismay on the use of improper lenses for projection 
e use of plastic lenses or imperfect zoom lenses which blur 
she image, make it flat. 


Thus, the future of the film as film lies as much in 
Iprojection as it does in anything else. The New Projection of 
films in double copies run side by side; films in double copy 
ne projected forwards and one backwards, side by side; films 
in which the screen is in triptych, but unlike Abel Gance's , 
Napoleon"; films in which the films are projected first on 
the central screen, and then other parts come into play on ei 
ther side with variations during the projection itself;films, 
in which the images are reflected upon glass; or even, as Ro- 
pert Beavers has suggested films in which a complex of & mir- 
por is held in front of the lens, neconstructing the image u- 
pon the screen's surface, and beyond the screen's surface. 


1 It seems, finally, that all that is film as film may be 

&ccomplished by those who are the New Film Spectators,by tho- 

se who must be agreeable to the New Projection, by those who 

must care and preserve the film image which contains eternity. 
And each of these must, most naturally admit, that interest ; 

hat freedom, resta in knowing one's limitations; and in ac = 
tepting one's limitations: 


Si 


fregory J. Markopoulos 
Petit Sablon E 
23/40/68 | 


LA SITUAZIONE DEL CINEMA 
«UNDER» E SPERIMENTALE IN GERMANIA 0 


Cosl, come mi si presenta ora il panorama dei films in 
: dipendenti, mi sembra — almeno qui in Germania ~ assai scon- 
fortante. 


Secondo il mio parere non si arriverà ad una situazio 
ne di azione collettiva, come & accaduto nel New American GER 
nema, 


E questo, non per il fatto che ci siano troppi punti 

di vista diversi (sarebbe bello, se così fosse),ma solo per 
mancanza di vitalità. Molti di coloro che ritengono di far 
parte dei film-makers sperimentali o underground (o che, al- 
l'inizio; venivano considerati tali) pensavano che il filma- 
re in questo modo fosse nient'altro che un piccolo diverten- 
tissment alla moda, e non come, dovrebbe essere, un'espres - 
sione seria di un'attività intellettuale. 


Non sono mancati certo gli sforzi per arrivare in que- 
sto campo a dei risultati migliori. Sono state fondate an - 
che qui, nel settore di lingua tedesca, delle cooperátive,i- 
noltre ci sono diverse possibilità di proiettare e diversi 
organi di divulgazione. 


Ma finché ci si serve dei films per Disi d 
alla stregua di un giochetto tecnico, per sfogare delle ne 
vrosi qualsiasi, sono dell'opinione (e mi rincresce molto) 
che dal "fenomeno" del cinema underground non ci si debba a- 
spettare degli impulsi notevoli utili allo sviluppo del lin- 
guaggio cinematografico. 


Vorrei perd sottolineare che esistono senza dubbio nel 
cinema underground dei metodi di lavoro che potrebbero in se 
guito condizionare il cinema tradizionalmente inteso. Un e - 
sempio sono i bassi costi, di produzione, che garantiscono u 
n'effettiva indipendenza dalle strutture industriali e commer e 
ciali. 


Non sono un profeta e pertanto non posso predire ció 
che accadrá fra due o tre anni. Posso solamente fare delle 
supposizioni, e dire che molti autori odierni di films under 


ground — così come qualcuno dei 
diventeranno dei bravi borghesi 
professionista, famoso, e posso 
nuove possibilità espressive in 
ché ce ne bisogno) e che aumentino le probabilità che il ci- 
nema (beninteso quello serio) e ie arti in senso generale, 


possano avere un'influenza maggiormente notevole e positiva, 
sulla società umana. 


cosi detti rivoluzionari - 

e qualcuno diventerà anche un 
Solo sperare che si scoprano 
campo cinematografico (fin - 


Martin Höllen 


(trad. Ursula Sarri) 


* 


; 
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GIOIA E PELICITA' NELL'ATTACCO AL CENTRI 


DEL POTERE 


ona 


Il gioco delle parti è sempre più evidente: ciascuno dovrà 
finalmente prendere posizione schierarsi. Si sentivano di- 
re queste cose non più tardi di qualche mese fa. 

la realtà non ha smentito l'ipotesi al punto da rende- 
re alternative le posizioni ed alternative in modo radica- 
le proprio perchè la politica culturale è un'arma dal dop- 
pio ed affilatissimo taglio. 

E proprio nel giro di questi pochi mesi gli schieramen 
ti si sono evidenziati, tutti bene o male abbiamo gettato 
la maschera fino a che il confusionismo culturale (quello 
per intenderci del tutto va bene) ste dissolto per lascia- 
re nella piú tetra disperazione delle responsabilità  del- 
le posizioni assunte. 

L'utoritarismo accademico, mai abbastanza combattuto, 
ha lo stesso aspetto dell'autoritarismo culturale dei cen- 
tri di potere assoldati alla massificazione commercialmen- 
te commensurabile del lavoro dell'uomo, E! intendo dire la 
stessa macchina ben oliata che ha il suo servizio una Schie 
ra mal celata di affiliati, piü, meno, per nulla coscienti 
del ruolo loro fatto interpretare, 

Ma adesso, proprio di questi tempi, l'irrigidimento è 
divenuto totale, non si tenta quasi neanche più di masche- 
rare o giustificare la propria direzionalitä. 

Intanto intorno c'é il gelo dell'attesa. 

Alcune recenti invenzioni critiche, ad esempio, hanno 
rivelato il loro reale aspetto di tendenziali sccentramen- 
ti di potere. Vere e proprie organizzazioni il cui tentati 
vo di monopolizzazione a fini commerciali di alcuni prodot 
ti culturali hanno presto scoperto il loro sinistro aspet 
to e là scarsa lungimiranza entrambe travestite da progres 
sismo anche se appena riformista. 


Spiace che in questa trappola palese eadano in molti e 
tutti con mansioni diverse all'interno della partita e ei 
cadono ora per ingenuità, ambizione, sete di potere ecc., 


Le illusioni sono poche. L'avanguardia incanalsta, assolda- 
ta e strumentalizzate è parte intesrante del sis stema; gioca 
il suo DO gioco, è coercitiva nolla sua stessa misura,e 
verticistica e fascista oltra che inutile e fine a se stes- 
Sa. | 

Il burocratismo organizzato a livello culturale "vada 
con le madri a tutti i di ii", il sistemino centralizzato 
all'interno del sistema e buono solo por i repressi ambizio 
Sl ed i presunti geni, categorie entrambe assai poco rivolu 
zionarie se non nell'ordine di idee del tornaconto. 

La spaccatura tra gli operatori di cultura si e fatta 
incommensurabile e li divide proprio sulla linea del potere 
come gruppo. Quando il già di per se pericoloso verticismo 
s'incontra con lo specialismo diventa automaticamente un ne 
mico da combattere, Ed & a questo munto che si delinea una 
possibilità non fecilmente categorizzabile e che per lo me-. 
no ha il pudore di presentarsi some proposta non venduta. 

Parlo di quello che si pub chiamare eclettismo possibi- 
listico, cioè a dire di un lavoro direzionato in senso deci 
samente contestativo nei confronti delle strutture vincolan 
ti, qualunque esse siano. E gli attacchi dovranno essere 
molteplici e tutti da inventare (questi si u) 
Il lavoro da fare & molto ed a tutti i livelli e l'urgenza 
di farlo e tanto piu grande en più ufficiali integrate 
e condizionati divengono i centri di potere ben noti, 

E* a questo punto che si situa la necessità di coordina 
re una possibile "internazionale" del dissenso culturale, 
dal momento cioè in cui si comprende come internazionale 
sia la reazione ed il soldo che la paga. 

Un eclettismo gioioso e violento che finalmente butti a 
mare i pitocchi dello specialismo sosgettivistico assoldato. 
Un vento leggero en, nel pieno significato del 
termine. 

se l'avanguardia ha e può avere oggi una funzione la de 
ve ricercare nell'area della libertà operativa nell! ambito 
della disponibilitá rinnovata e rinnovabile rifuggendo ogni 
tentativo di cattura vincolante, 2 

La parola d'ordine deve essere quindi: GIOIA E FELICITA! 
NELL'ATTACCO AI CENTRI DI POTERE, 


MONACO 1968 


vul meeting di Monaco pubblicheremo sul prossimo numero 
un resoconto completo con vari interventi, che metteranno 
in rilievo le divergenze di carattere ideologico espresse 
da vari gruppi durante i dibattiti, e inoltre verranno mes- 
se in luce tutte le carenze politiche che sono state alla 
base di questo primo raduno dei filmmakers indipendenti. 


Undependent Film Center W&3 Hein Klaus Schönherr 


I. Primo Raduno dei Filmmakers Europei a Monaco 1968 
slenco dei films presentati 


Marc Adrian: RANDOM 5° 16mm sonoro Austria 

Massimo Bacigalupo: 60 MSTRI PER IL 31 MARZO 15' 16mm b&n 
muto Italia. 

Massimo Bacigalupo: HH 3'  *ómm colori muto Italia 
Gianfranco 3aruchello: COSTRETTO A SCOMPARIRE 15% 16mm colo- 
ri sonoro Italia. 

Gianfranco daruchello: PIRFORCE 15! 16mm colori sonoro Italia 
Robert Beavers: ON THE EVERY DAY YSE OF THE EYES OD DEATH 10° 
16mm col. USA, 

Antonio Je Bernardi: IL BESTIARIO, 24* Asch. 6mm colori sono- 
ro Italia. : 

&manuele «o: TOPOGRAFIA N.1 15* Omm colori muto Italia 
Mauro Chessa TEMPO DI MUTAZIONE 25° 8mm colori sonoro Ita- 
lia 

Steve Dwoskin: NX MYSELF AND I 15% 16mm b&n sonoro Inghilter 
ra 

Steve Dwoskin: ASLEEP 3' 16mm bèn sonoro Inghilterra 

Pia spremiam: SITTING WOWAN 5° ¿mm colori+bén muto Italia 
Franz J. Fallenberg: SPOTLIGHT IC! 16mm ben sonoro Austria 


Vario Ferrero: WICHSLANGELG ANDRA? ALL'INFERNO IO'- I6 mm co 
lori sonoro Italia W&3 Hein+Ch.Wichelis (musica): ROHRI Ludi 
20! 16mm b&n sonoro Germania. j 

Ulrich Herzog: FILM 2 TEIL I 30° mm b&n sonoro Germania 
Kurt Kren: SCHATZI 3' 16mm o£n muto Austria 

Peter kubelka: UNSERE AFRIKARSISE 12' 301 16mm colori sonoro 
Austria ) 

Alfredo Leonardo: LI3RO DI SANTI DI ROMA ETERNA 17' 16mm co 
lori sonoro italia 

Vittorio e Silvio Loffredo: Li COUR? JOUSLLON 14* 16mm b&n 
muto Italia 

Guido Lombardi: SVILUPPO N.2 30' 5mm b&n muto Italia 

Renato Jogliani: SUNS’ PINK 5' Umm colori \nuto Italia 

Paul Fuchs: DAVID € ZORRO 25* Umm bén muto (Austria 

Guido Lombardi: A CORPO 20' 6mm colori muto Italia 

Franz d. Fallenoerz: ANTAGCNISTEN 15' 16mm b&n sonoro Austria 
Valie Export: PING PONG IO' mm bén muto Austria 

Lutz Nommartz: GSGaNU3uR fO' 16mm 2sch. bèn sonoro Germania 
Wernes Nekes+Jore O.: GURTURS N.2 20' 16mm 2sch. colori sono 
ro Germania 

Winfried Parkinson: DIS ROLLTRBPPS 7' 16mm bn sonoro Germa- 
nia 

Luca Patella: INTORNO FUCRI 15* 16mm colori muto Italia 
Sergio Sarri: IL BAGNO 20* omm b&n+colore muto Italia 

Hans Scheugl: SUSAR DADDIES 6° 16mm bén sonoro Austria 
Gottfried Schlemmer: SHOT 6-8HOCII II' 16mm bên muto Austria 
Klaus Sch8nherr: GEDANKEN BEIM BERUHREN EINER MADCHENHAUT 25! 
16mm Col.Svizzera 

Adamo Vergine: ESPIAZIONE 25' Gmm bén sonoro Italia 

Franz Zwartjes: SORIMTTES IO' 16mm b&n muto Olanda 

Dore C.: ALASKA 15'. 16mm colori sonoro Germania 

Kases & Novotny: TERRAPIE 15° 16mm colori sonoro Austria 
Robert Schär: SENZATITOLO 6! 


To all independent filmmakers 


Brom nov, 12th. — 17th 7968 the 1, european meeting of in- 
dependent filmmakers took place in. Munich, which was attended 
by about 40 filmmakers, The following results were achieved 
during the discussions: 


^. No european cooperative is founde 34, as the ideas and 
aims of the filmmakers differ too much and its ability 
to work therefore seemed too doubtful. 


The exchange of filus, mostly by country-programs, will 
be intensified by the organizations of the different 
countries, 


In order to guarantee a better exchange and to intensify 
the contacts among the filumakers and coops. en informa- 
tion-center is founded in Cologne? By this organization 
each filmmaker can ask others for advice, find new re- 
lations, and warn of doubtful businessmen or organizations. 
The filmmakers are asked to send i important informations 

to Birgit Hein, 5 Köln, Kartäuserwall 3-5, Germany, 


The magazine SUPERVISUELL published by Klaus schönherr, 
Zürich, nn str. 511, Schweiz, shall be more 
extended as a periodical of tho n who are asked 
for more active cooperation. PLRVISUELL too will give 
all sorts of informations, but the main accent lies on 
personal articles of the filmmakers. Bach country has an 
&utonomous editors office: Aus tria: Hans Scheugl, 

4/1170 Wien, antonigasse 57/11; England: David Curtis, 
C/O. La Loboratory, 182 Drury Lane, Covent Garden, 
London WO 2; Gernany: Birgit Hein, 5 Köln, Kartauserwall 2-55 
Italy: Alfredo Leonardi, P. Caprettari 70, 00186 Roma 
and Mario Ferrero, Via Donizetti 9, 10126 Torino; 
Netherlands: Piet t Verdonk, Hoogstraat 310 B, Eindhoven, 
Each office sends its articles already typed on 

Stencils (Gestettnor) +. Mismo Schönherr and pays to him 


1%- sfirs. for cach page. In return it gets 50 copie 
free, 


"Which sends all incoming news at once to the filmmakers 
and coops. 


2. a catalogue of all independent films available in Europe 

will bo made. Xditors are: Hans-Peter Kochenrath and B.Heir 
2 köln, Kartáuserwall 3-5,Germany; As original material to 

begin with the following catalogues will be used: 
Cooperativa Cinema Indipendente, Napoli (1968); Filmmacher 
Cooperative Verleihprogramm Stand 1. Juni 1968, Hamburg; 
London Filmmakers Cooperative Catalogue (1968). All film- 
makers and coops. are asked to send the dates of further 
films, not mentioned in theecatalogues, in the following 
ader until 20.12.1968 to the adress of B.Hein: 


. name christian name 
country adress E 


life dates (2-3 typed lines) 


FILMTITEL year size running time b&w or color 
soundsystem (please exact dates for tapes!) fps 


rental: = sale 
important co-workers (sound,actors etc.) 


available at (different coops, filmmaker etc.) 


some notes (festivals, synopsis etc. 2-3 typed lines) 


, Larlhoing Hein, 8 München 54, Abbachstr. 33, Germany 
will try,besides his performances, to sell films. 
Detailed informations about the foundation of his. filn- 
gallery will go out soon to the filmmakers.by himself. 


High School Boy Winner 
In Tokyo Film Art Feie 


Si CIA “Nakals “Palade” 
he 1968 Tokyo Film:Art Fes- was also French-oriented, Not; 
al sponsored by the Soge-tonly is the title taken from 

u Art Center, and held from Gide, but there are homage- 

et. 18 - 30, was won by an type quotes from Bunuel’s 

Pear.old Azabu Koko high- «p? Age d'Or," and the ac. 

thool student, Masataka Ha- cident-prone hero is obvious- 

h both the Grand Prix and jy a first cousin to Belmondo. 

he Art Theater Guild Award And it was funny—a little 

Ping given his 13-minute film (ray of humor, however black.. 

Dkashisa ni Irodorareta Ka-|. The grand:prize winner was 

ashimi no Barado," which he ¡something else entirely. 
lis “Contradiction” in Eng. While elder brother is march- 

BR, ee, eee ts ing around Shinjuku grumbl-: 
The vast majority of the ing, ‘apparently younger 

lins shared a common vocab- brother is on to something 

lariy and a single assump- entirely different. Given this 
on: assault the audience. fast, funny and free-wheeling 
nsequently most sound: film, he is apparently mak- 
acks were hard acid-rock or ing his own global village in! 
laring group sounds, up tO the backyard, “Contradiction”: 

Toe projectora | were used os po SR 

imultaneous!ly for psychedel- is about a group of high-. 

; effect, and the cutting was school boys who decide to 

hither so fast that ihe images make a movie, ‘To get the. 
ere almost invisible or else money for the film they steal, 

b slow that nothing ever shoplift, intimidate. Once 
oved. à they have begun, however, 
Other signs of current film-leverything goes wrong. 

ashion were the decline of Finally the boy who owns the 

emale nudity (barely a breast!camera has had enough and 

h view) and the rise bf male, walks out—no film will be 

akedness (bottoms all over made, 

he place), an almost com-, "his does not perturb the 

lesa Tack of sex, the rise of!kids, however. Nor the audi. 

iudent-power sloganing, the;ence — because, despite 
ippie assumption of ihe cos- jmovie-type jokes (the parody 
hic implications of his own of Truffauls “Les Quatre 
bersonal drop-out, and the! Cents Coups” at the end), the 
ew somewhat indulgent - "film is immediate, apparent, 
ounding plea of alienation.” honest, frank and funny, It 


o, propaganized at, wilfully: world between the complete 


Prize for Best Film to. "OKASHISA NI 
IRODORARETA KANASHIMI NO: BARADO" 
directed by Masataka Hara (Japan) 


Prize for the Encouragement: 

"TOMET NINGEN” directed by Tatsuo 
Shimamura (Japan) 

"UTAKATA NO KOI" directed by Kohei 
Katsura (Japan 

"PALUDE" directed by Tsuneo Nakai 
(Japan) 


The Art Theat ild Prize: 
FOKASHISA NT TRODCRARRTA RO. BARADO" 
directed by Masatake Hara (Japan) 


Altri films in concorso: 


HOTEL BAMBOU di Philipe Franchini 
IN A BOX di Claude Jutra 

THRES LOOPS FROM RAZOR BLADES di 
Paul J. Sharits 

NOW di Santiago Alvarez 

PEYOTE QUEEN di Storm de Hirsch 
BUT ME NO BUTS di :Mario Ferrero. 
BEATLES ELECTRONEIQUES - 


the spectator was appealed'is about that strange half. (Ca 


listracted to no end, purpose: anarchy of permissive child: |: 
y bored to no purpose, Intel-| hood and the dull, ideology: ' 
iglhility was a quality even; ridden, hopelessly committed | 
ss in evidence than last! and consesquenily bitter exis-|. 


year. : 


‚tence of the college student. | 


There are various ways of; Though the boy who made | 


hssauliing an audience, hows 
ver, and the jury paid lit 


¡this picture probably never a, 
saw it, his film is a lot like TOKYO. 


le heed to these more obvi-i.that masterpiece of Jean Vigo 


bus attempts. The 


three, "Zero de Conduite.” 


kecondary prizes were given; was no question but that this ART 


o pictures occasionally sav- 


age and often uncouth, but: 


hose intention was not mere- 
ly to exploit. The spectator 
may feel assaulted but this 

as an effect of the film and 
mot the cause behind its bes 
ing made. : 

Tatsuo Shimamura's animat- 
ed cartoon, “The Transparent 
Man” (Tomei Ningen) was 
about alienation but it was 
deeply felt and beautifully ex- 
ecuted. The same theme was 
used in Kohei Katsura's 
“Amours Perdus” (Utaka no 
Koi), an evocation of the si- 
lent screen with a man and 
a woman (Jean Gabin and 
Michelle Morgan?) looking 
hopelessly at each other for 
10 minutes. Interesting per- 
haps oniy in this context of 
Mights and noise, it got atten- 
¡tion by whispering in a wild- 
lerness of, shouts, 


FESTIVA SPROCKET HOLES, EDGE LETTERING, DIRT PARTICLESETE! 


1968 


lecture deserved both priz ; 
Ei Sus the only de te: | FESTIVAL 
ae - +! 21968 

The Japan Times | 

TORYO FILM ART FESTIVAL 1968: 


„Between 18th and 30th October the Tokyo Film Art Festival 
‚1968 was organized in Tokyo at the Sogetsu Kaikan Hall 
“urder the auspices of the Sogetsu Art Center and the 
: Quarterly magazine "FILM", 
The Festival aimed to pursuade the richer possibilities 
: of expression by means of images. This time the Festival 
was provided with two genres : the concours and invitation 
‘which screened features such as "WEEK-END", "LA CHINOISE" 
(J.L.Godard), "WVALKOVER" (J.Skolimowski), "ABOUT THE PARTY 
AND (J.Nemec), "STRANDED" (J.Compton), and a lot 
of short 


"LES ESCAPGOTS" 
"LEOHOES OY SILEECE" 


"MARIE ET LE CURE! 
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HUESOGONTO DI UNA AZIONE DA PARTE DELLA POLIZIA NEI CONFRONTI 
Pere o i hit Vu AA NL GONI HONTE 


DELL'ARTE DI RICERCA 


ANTEFATTI. 


XSCREEN, lo studio di Colonia del Cinema Indipendente, e- 
ra stato invitato dalla città di Colonia, a proiettare dei 
films :sperimentali internazionali in occasione del mercato di 
“arte di Colonia 1968. Secondo le disposizioni del Capo della 
.divisione del Reparto per la Cultura della città, dr.Hacken - 
"berg, veniva messo a disposizione del gruppo XSCREEN gratuita 
mente, la fermata Neumarkt della metropolitana. L'Intendente 
Divisione Cultura ‘aveva fatto sapere, inequivocabilmente, che 
per la scelta, proiezioni dei films ed il carattere della ma- 
nifestazione il gruppo XSCREEN aveva la più assoluta libertà. 

XSGREEN UNDERGROUND-DEPLOSTON cera una pubblica manifesta- 
zione d'arte nell'ambito del mercato.di Colonia. 

La fermata Neumarkt della metropolitana era stata conces- 
(ga a XSCREEN da parte della Citta, e questo significava chia- 
Tamente che la Citta era responsabile sia delle perfette con- 
dizioni dell'edificio sia che la manifestazione potesse svol- 
gersi in tutta tranquillità. La manifestazione era prevista 
‘dal 45. al 19 ottobre, dalle ore 18 alle 23,30. In programma 
‘c'erano films dell'avanguardia internazionale, pop-music Spe- 
Timentale e un"reading'" di poesie, con posti della Casa Fai - 
trice di Colonia Kiepenheuer & Witsch e M.Dumont schauberg 
della TSMAS, Villingen. Era intenzione di creare con XSCREEN 
"UNDERGROUND-EXPLOSION un avvenimento totale. 


(L'AZIONE ~ I PATTI 


La prima serata, martedì 15.10 «si svolgeva normalmente, 
alla quale intervenivano circa 1000 persone, anche la secon- 
«da serata, mercoledi 16, all'inizio.aveva uno svolgimento T 
«golare secondo il programma prestabilito, cio alle 22,30, 
‘quando improvvisamente un battaglione di circa 70 poliziotti 


`, 


in uniforme e in borghese occupavano la fermata e sbarrava 
no le uscite. In un primo tempo questa aziorne veniva giusti 
ficata come un intervento per reprimere la corruzione mino- 
rile, ma in breve tempo si trasformava in una ¡perquisizione 
generale; gli spettatori che desideravano abbandonare lu isa 
la venivano fermati e controllati ‘all'uscita; dove veniva 
no esaminati i documenti personali di ognuno e confrontati 
con l'elenco dei pregiudicati. Colore che erano sprovvisti 
dei documenti «di riconoscimento venivano subito fermati  .e 
condotti in Commissariato. Inoltre venivano perguisite le 
‘borsette e un'edicola che conteneva riviste.e manifesti, 

I poliziotti fotografavano gli organizzatori e le ¡persa 
ne ritenute sospette. Mentre la polizia pretendeva che i 
filmmakers dello XSCREEN studio la aiutasse a scoprire i mi 
morenni presenti in sala, degli ufficiali in borghese :sali- 
vano sul palcoscenico e requisivano i films con la forza ,sen 
za che esistesse un ordine di sequestro, rifiutandosi inol- 
tre di dare delle spiegazioni sull'accaduto. Alla richiesta 
di esibire un documento che attestasse la perquisizione e il 
sequestro, ii comandante rifiutava e ‘invitava chiunque vole» 
va ‘vedere gli ‘ordini, di seguirlo in commissariato. Più tar- 
di, vicino alle uscite chiuse ermeticamente, avvenivano -dei 
tafferugli, Scontri provocati dal comportamento brutale dei 
poliziotti. : 

Un agente.in borghese inoltre feriva gravemente al viso 
un giornalista della TV tedesca, Siegfried Reichelt. 

. Il panico si impadroniva del pubblico rinchiuso alt tir- 
terno del locale, che spingeva verso le uscite.Qui un grup- 
‚po di persone tentava di sfondare lo ‘sbarramento e la poli- 
zia cominciava a colpire con gli sfollagente in modo “indi - 
serimikato sui più vicini. i 

Dopo aver messo al sicuro tutti i films, gli agenti in- 
terrompevano l'arresto dei minorenni (l'esito finoa quel mo 
ento era di tre fermi). Soltanto un'ora Bopo l'inizio del- 
l'operazione, veniva comunicato agli organizzatori, che esi 
Sevano una spiegazione, il motivo del sequestro: «alcuni films e 
‘erano stati accusati di ‘oscenità e inoltre avevano avuto “41 
sospetto che nella sala circolassero degli soritti pornogra 
fici. à questo punto, XCRZEN (si vedeva ‘costretto a interrom 
pere la manifestazione: : 


Giovedi; verso le 17, i rappresentanti del.gruppo 


XSCREEN ricevevano una lettera dell'Ufficio dell'Edilizia, 
nella quale si comunicava che i locali dovevano essere chiu 
si per ragioni di sicurezza edile. 


LA REAZIONE 


In seguito all'atto repressivo da parte della polizia, 
XSCREEN aveva proposto di tenere una discussione alle ore 16 
mella "künsthalle" (che era nei pressi della fermata della me 
tropolitana in questione). Questo non significa che ci fosse 
l'intenzione di ‘boicottare la mostra-mercato di Colonia, ‘ma 
era un tentativo di mettere al corrente dei fatti successi .a 
‚gli artisti e i mercanti affinchè .esprimessero la 1oro,yseli- 
darieta con XSCHEEN. 

A questo invito aderivano un gruppo di amici di XSCREEN, 
1'SDS di Colonia e la sezione dei repubblicani della citta. 
Questi ultimi due, si occupavano anche di organizzare una ma 
nifestazione di protesta pubblica, a cui partecipavano anche 
gruppi di artisti, fra i.quali "Labor eV.” 

Durante il dibattito alla "Künsthalle", molti gruppi,com 
presa l'associazione dei Mercanti d'arte sperimentale, orga- 
nizzatori della stessa mostra-mercato, venivano ad affermare 
per assurdo che proprio a Colonia, dove ia polizia viene mo- 
‘bilitate per impedire delle manifestazioni artisticne, deve 
essere il centro dove necessita fare più sovente delle mostre 
‘8° proiezioni d'avanguardia. Il mercante d'arte Otto van de 
Loo, in qualità di presidente dell'associazione, dichiarava 
di tenere chiuso il mercato fine a quanto i film .sequestra- 
ti nou fossero stati restituiti. Veneri mattina, il mercato 
d'arte veniva aperto alla solita ora, nonostante che “in quel 
momento 4 film di ‚Otto Mühl (viennese) fossero ancore. alla 
sede della polizia. Venerdi a mezzogiorno veniva comunicato 
la definitiva requisizione di due films, tramite un ¡pretore. 
Le proposte fatte dal Capo della Divisione per La Cultura, 
Dr. Hackenberg e dull Associazione degli artisti Wtavanguer 
dia, di ‘continuare ie proiezioni in altri liocili mon poteva 
no «essere accettate, perchè continuare il XSCOQSEN UNDERGROUND. 
EXPLOSION con un programma ceusurato, era come accettare ka 


> 


imposizione dell'alto. i causa del modo di agire equivoco e 


tentennante dei mercanti presenti alla mostra si veniva a 
nuove manifestazioni di protesta davanti alla "künsthalle". 
‚In seguito La mostra-mercato weniva di nuovo Ghiusa.Alla ria 
peritura, sabato mattina, nascevano delle discussioni tra i 
mercanti d'arte e i protestatari. Durante i colloqui, i mer- 
‘centi d'arte si trovavano di nuovo disposti alla solidarietà 
€ grande maggioranza decidevano di chiudere il mercato per 
due ore (dalle 15.30 alle 17.30) per formare un corteo di 
protesta fino alla questura, e Otto van de Loo invitava anche 
dI pubblico a parteciparvi. Si doveva invitare il Capo della 
polizia di ‘Colonia, Theodor Hochstein, in qualita di respon- 
sabile, a prendere pubblicamente posizione in merito del -so- 
pruso. effettuato nei confronti di XSCREEN. Di fronte a una 
‘delegazione di dimostranti, Hochstein si rifiutava di giusti 
ficarsi. Anche quando si chiedeva di discutere con i dimo - 
stranti, non e stato disposto a farlo. Secondo il rapporto 
del Pubblico Ministero, nel momento in cui la polizia affer- 
"ava agli organizzatori, esserci un mandato di perquisizione 
‘€ ‘Sequestro che poteva essere esaminato in Commissariato,que 
sto non esisteva, Il Dr. Gündlache, Comandante in capo della 
‘polizia, ha dunque volutamente ingannato gli organizzatori. 


XSCREEN.- Studio del cinema indipendente a Colonia 
Associazione dei filmmakers indipendenti 


5 Këln, Severinstr, IST Tel. 311.311 


ilmrenirum 


"Filmcentrum e un'organizzazione svedese per la distri 
buzione dei films non commerciali. Quest'anno è stato pubbli 
cato un catalogo sulla produzione cinematografica svedese,do 
ve ogni film makers ha la possibilità di inserire i propri 
films, a patto che egli depositi al Filmcentrum per la di = 
stribuzione una copia tecnicamente valida. Il catalogo è a= 
perto a ogni tipo di film, inoltre noi esortiamo i film-makers 
a far seguire alle proiezioni un dibattito con il pubblico . 
Creando un contatto! tra i film-makers e il grosso pubblico , 
che non frequenta nè i cineclubs nè i circoli universitari . 
Filmcentrum vuole lavorare alla costruzione di un cinema po- 
polare, trattando semplici problemi sociali che possano inte 
ressare da vicino la maggior parte della popolazione. 


Il catalogo sarà distribuito da un'organizzazione popo 
lare come potrebbero essere i sindacati, le università popo- 
lari, e le organizzazioni politiche, culturali e religiose. 


Queste organizzazioni hanno già richiesto 21.000 copie 
del catalogo, e i contatti con le medesime sono stati fatti 
personalmente dagli stessi. membri di Filmcentrum. | si 


Filmcentrum ha X DU degli aiuti finanziari dal go- 


de 


verno, 


Filmeentrum ha inoltre distribuito films non svedesi di 
interesse politico e sociale. Nel caso che un film si& nite 
nuto interessante per una larga parte del pubblico svedese i 
Fiimcentrum ne compera una copia a prezzo di laboratorio è lo 
distribuisce. Quando il film inizia ad incassare, Filmcentrum 
all'inizio trattiene il denaro in rapporto alle spese fatte 
per la copia del film(e il costo degli eventuali sottotitoli) 
e in seguito il denaro va al fiim-maker o alla società,che ha 
prodotto il film, al di fuori di una quota por l'amministra- 
zione di PFilmcentrum. 


; In ogni caso, Filmcentrum non e uün'organizzazione Com- 
merciale che voglia trarre dei profitti. 


Noi chiediamo al fiim-makers italiani di mettersi in 


contatto con noi, nel caso che vogliano mandare in svezia dei : 
films di interesse sociale. e 


Indirizzo:" FILMCENTRUM, BOX 17101, 104 62 STOCKHOLM, SWEDEN", 


obs. Pilmcentrum è anche interessato a distribuire films sve 
desi, socialmente impegnati , in Italia. Coloro che sono in- 
teressati a tali films, riceveranno tutte le informazioni da 
Filmeentrun. 


(Sven Frostenson) 


MONACO DI BAVIERA - Novembre 1968 - Film-maker meeting. 
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CFD. 


Fondata a Toronto nell'estate del '67, il Canadian Film 
Makers Distribution Centre è rapidamente diventato il princi- 
pale organo di distribuzione dei film-makers canađesi.Sia sta 
bilendo dei prezzi d'affitto dei films, che garantendo diret- 
tamente delle proiezioni pubbliche, il CFDC ha permesso per la 
prima volta al pubblico canadese di vedere e conoscere i nuo- 
vi autori che sono emersi in questi ultimi anni nel campo del 
cinema indipendente e sperimentale, e nello stesso tempo ha 
permesso a molti film-makers di Farsi conoscere e ricevere un 
rimborso del denaro speso nei loro lavori. 


Una risposta agli sforzi sostenuti dal CFDC 
per guadagnarsi l'attenzione dei film-makers 
indipendenti è data dal numero di films in 
continuo aumento. Il catalogo n° 1 contene- 
va 16 films; il n? 250. Ora si superano gli 
80 titoli, molti dei quali terminati in que 
str ultimi: mesi nia onna 2099 954 0 X 
tensi. 


Al momento, il CFDC à in procinto di unirsi con il Ro - 
chdale College, una comunità studentesca dell'organizzazione 
"Campus co op: che fa parte dell'università di Toronto. Que - 
sto sviluppo & merito della coordinazione, all'interno del Ro 
chdale, di vari gruppi lavoranti in campi affini come la foto 
grafia, il teatro sperimentale, la Stampa, la grafica, e cosi 
via. 


Il CFDC & un! organizzazione che non specula 
sui films. Le copie sono date dai film-makers 
stessi in deposito, e rimangono di proprietà 
esclusiva dell'autore. Una percentuale sui 
guadagni di ciascun film va al CFDC per co - 
prire le spese di organizzazione; il rimanen 
te, assieme al completo rendiconto sull'atti 
vita dei films, vien. reso al film-maker. 


i film-makers che desiderino distribvire i loro films , 
possono mettersi in contatto eon il CFDC e in seguito, inseri 
re i films nel supplemento del cataloro. : 
Indirizzo: ROCHDALE COLTPOP 04 a wenn, TORONTO 5 = CANADA 


(Clara Mayer) 


- 34 - 


PROGRAMM = |  westendstr 123 è 


täglich im kulturkal. de, SZ täglich ab20uhr 
NOVEMBER 2 vorstellungen 


fr 1.nov-Awie: jeden freitag für alle filmmacher, die sich bekannt 
machen wollen ( 8 mm / 16 mm 

sa 2. denk an mein lend - der lachende mann - zeit der heuschrek- 

80 De - filme aug nord vietnam x 

mo 4 i 


di 5. PARIS Mai - Juni 1968 : Seno cQ cin&fracts 

mi 6. 001 / 005 / 008 / 0011 / 0021 unter Mitarbeit von Jean-Luc 

do 7. Godard, Alain Resnais,Chris Marker. | Millionen sind stärker 

(ein Film vom "HUNCUNER TEAM") 

tr 8, ie jecen freit Sum alle filmmacher, die sich bekannt 
machen wollen Ü "Bas y 16m 5) 


È SIE FILME von Lutz Mommartz Sruspenfilne "/-Bokumentar 


solo. 
“molli Autor anwesend !t! filme / sex - filme mm 


mi13, 
do14. 


£ni15. wie jeden freitag für alle f 
tmachen wollen ( &mm ( 16mm ) 


s di12. > (in 1 und 4 von(Br. _ same pla B - schoots again 


(Wim Wenders ) astronauten ( Kuss 8mm Sm von ( Haaf 


ilmmacher, die sich. bekannt 


sal, 

Jean-Marie Strada Méuenter Film 

bis : "DER  BREUTIGAL"DIE KOGODIANTIN UND DER ZUHALTER" 
Ann AA 


^ Miederaufführung v von’ aM Bt ER ENT" 
do21 e TORT SÓ 
Autor anwes send fel 


uere me jeden freitag Tür alle iinmabhen, die sich bekannt 
machen wollen (6mm/ 16mm) , E 


£823 + ORGANISATION MANDALA, zeigt: Light-show — 
Filme 
mo25. #4 T T 1. Blektronische Musik 


di26, PAULA ~ "JE REVIENS" Positivistische Entwicklungsdramen 

niži: > e ; im Hinblick auf stagnierende Bildi 

` 84028, "LA MORTE D'ISOTZA'" Binzige Möglichkeit: TOTSCHLAG 4 P + 
(V. Schroeter) am 27.Nov. zur Disskussion anwesend u 


coe jeden freitag fiir alle filmmacher, die p bekannt 
machen wollen (Sar / i Gum) 


dado. 7 Filme von Haaf(&en; = 
80.1.Dez,»jede tienge Filme von A. Hırbrann (8m) 
mo.2.Dez.fund andere 


VORANZEIGE: Die Chronik der Anna Magdalena Bach o. m. Sho) 
ilme avs Vietmam/ Filme aus der CSSR/ Coop Hane 
die revesten Filme 


sere soe RAS ARTE 


THE NEW CINEMA MOVEMENT 
peraj bldg,british hotel 
lane,apollo street, 
bombay-I . india 


@iuvvan UVAN SHOME 

a low Sa hindi film 

in B&W produced and di- 
rected by Mrinal Sen 

and released in India 

by The New Cinema Movement. 


It is the story of a man,an elderly railway officer,a rigid,hard working 
disciplanarian who leaves his desk for a day to go duck shooting in Gujarat. 
In the course of the day,during this trip,he meets a farmer,a bullock-cart 
man,a milkman,and finally a young village girl,who without knowing anything 
about him takes him around to show her own little world,His stodgy railway 
world,built through a span of 35 or more years,explodes in a day and he re 
turns to his desk a bit corrupted,a bit more human and happy.He realises tha: 
the world is bigger than what he sees and lives in, 


e: — 1 ope mag nm a a, 


in the main roles are Utpal Dutt,the noted Bengali stage artist (having 
recently done a stellar role in Merchant Ivory Productions' GURU -- being 
distributed by 20th Century Fox) and a new but extremely talented young , 
girl Suhasini Mulley,and adequately supported by a number of characters 
played by young talents from the Film Institute of India,Poona.The photo 
graphy is by K.K.Mahajan,Gold Medalist from tne same Institute,while the 
back-ground score will be carried out by Vijaya Raghava Rao of Films Divi 
sion,Government of India -- an erstwhile associate of the maestro Ravi Shank: 


The film,shot entirely on location in Bhavnagar,Gujarat,in a single schedule, 
will bs ready for release by mid February 1969. 


Sul prossimo numero DD che euo alcuni estratti del manifesto del New 
dns Movement e un articolo di Pradip Kumar Paul - "An apology for 


Impotence",comparso sul numero 1 della rivista di cinema indipendente 
indiano: CLOSE-uP. 


lettera aperta 


Los Angeles,IO Decembre 


Cher Piero 


Je voulais t'écrire plus tót,mais j'ai mis plus de temps que 
je ne pensai 4 m'informer, 
Un probleme se pose d'abord.Le cinéma Underground À Los Angeles est 
assez pauvre en comparaison de New York et San Francisco.A San Franci 
sco,comme tu t'en és peut-etre apergu pendant ton séjour,les filmmakers 
Sont nombreux et organisés en coopérative.A Los Angeles,oú le mouvement 
ne fait que commencer,il n'y a pas d'organisation,il y a peu de filmmakers 
et par le fait peu de films réalisés. 
Donc, je peux comme je te l'avais dit te donner des informations sur les 
films faits à Los Angeles,meme si la matière n'est pas trós abondante. 
Je peux le faire tous les trois ou quatre mois,par exemple.Mais ces infor 
mations je peux te les donner de premiere main.C'est & dire que j'ai vu 
les films que je te signale et que je connais ou j'ai rencontré les gens 
qui les ont faits. 


de peux aussi t'envoyer des informations sur San Francisco,mais de seconde 
main.C'est à dire que ces inform: 


ations je les tiens ou de la presse, journau 

underground,ou d'amis ou personnes qui ont vu les films et connaissent leg 
réalisateurs,donc qui peuvent m'expliquer leur but et la facon dont ils 
travaillent. i 

Par exemple,il ya un groupe de jeunes cindastes 
dont certains faits sont montrés au publie par la presse et par la télévi 
sion,ont formé une coopérative de films appelée: NEWS REEL.Leurs films 
montrent les images brutes d'évènements politiques actuels.IL y a très peu 
de commentaires.C'est du cinéma de. reportage mais avec un esprit neuf. 

Une coopérative Newsreel fonetionne A New York,une autre A San Francisco. 
Il est question d'en former une » Los Angeles,maim ce n'est qu'un projet. 
NEWSREEL-NEW YORK a fait un film: - NO VIETNAMESE EVER CALLED ME NIGGER! ~ 
tres réussi.C'est une longue série d'interviews principalement de noirs, 
filmés pendant et à l'occasion de la grande marche pour la paix,3 New York 
. en Avril 66.D'autres films on été faits sur les révoltes d'étudiants A 

Colombia university,et A Mexico .NEWSREEL-S.FRANCISCO a fait un beau film 
Sur le ~ BLACK PANTHER PARTY ~,le parti politique noir,et d'autres sur leg 
révoltes des étudiants A Berkeley,les arrestations de hippies dans le 
quartier Haight-Ashbury. 
Ces films sont distribués sans tout les pays.Uncatalogue est établi avec 
les prix.Les écoles,universités, associations politiques ou non, groupements 
d'étudiants, etc.,,peuvent les louer.Les films sont ógalement distribués 

en Éurope,où quatre ont déjà été envoyés. NAWSRERL posséde aussi seg propres 


qui dépoûtés de la facon 


Salles de projections. 


Il en existe une trentaine dans le pays. 

Les films "Newsreel" sont de qualité inégale,assez mai faits au début ils 
S'améliorent rapidement è mesure que le mouvement prend de l'ampleur et 

de l'assurance.De toutes façon la voie choisie est trés intéressante. 
Parmi les filmmakers qui comptent è Los Angeles,il y & John Whitney,ses 
deux fils John et Michael,et James Whitney l'oncle.Ils font des computer- 
films,des recherches dans un art qu'on peut appeler eosmique,infini en 
applications possibles.John Withney a réalisé plusieurs films dans le cadr 
d'un projet de recherches pour I.B.M. 

On a pu voir récemment,ici,le dernier film du pare: "Permutations",déjà 
préséhte à Londres pendant l'été 68,en même temps que les deux plus récent 
films des fils."Permutations" est un pur computer-film,spectaculaire et 
tres achevé.Les figures géométriques sont données par le computer,est une 
machine spécialeydessinée par whitney et qu'il & dans son studio de Los 
Angeles,ajoute la couleur,l'echelle de grandeur et le mouvement.Il est 
absolument certain qu'on film comme "Permutations" développe un langage 
graphigue,abstrait et en mouvement,qui est efficace et trés beau. 

Les deux films des fils,faits pour trois écrans,ne sont pas exactement 
des computer-films.C'est à dire que les images ne sont pas données par 

le computer mais sont crées par les artistes eux-mámes.Elles sont ensuite 
automatiquement animóes par une machine,reprenant le procédé utilisé par 
James Whitney il y a ausüques années pour réaliser: LAPIS et YANTRA. 

Les images sont surtout des séries de figures symboliques,géometriques, 
fonctionnant sur plusieurs niveaux Simultanément .Depüis trois ans qu'ils 
travaillent,John et Michael ont fait des films pour plusieurs écrans, 
quatre,six, jusqu'à huit derans.Ils s'en tiennent actuellement à trois 
écrans. 

Dans un domaine analogue,il faut mentionner le SINGLE WING TURQUOISE BIRD 
Groupe de cinq artistes qui a commencé par réaliser des "light show" vour 
accompagner visuellement les pop-rock-music-concerts qui attirent des mil 
liers de jeunes.Travaillant plus le probléme ils sont mis au point une 
technique de manipulation de la lumière et d'images en séries,personelle 
et nouvelle.A partir d'un certain nombre de figures,d'images,de bouts de 
films,sélectionnés A l'avance,ils parviennent,en utilisant plusieurs pro 
jecteurs,de trois A six,à créer un film improväse.Et ce film est una sorte 
de film fleuve,d' épopée cosmique,sans commecement ni fin,oü un nombre infi 
ni de variations entrent en jeu pour faire une combinaison de Jackson Pol 
lock et de "200I",de Jéróme Bosch et de Vasarely,de Dali et de science 
fiction...Le groupe est sur le point d'av&ir son propre studio de travail 


et sa propre salle de snectacle.ll est en outre soutenu par Sam Francis 
habitant également Los Angeles. 


Guy de Cointet 
38 Westminster 
Venice,C21if.9029I 


Massimo Bacigalupo: SESSANTA METRI PER IL 31 MARZO (200 FEET 
FOR MARCH 31st) Smm b&w 16fps 15' 1968 
silent 


The 200 fest of unspliced footage were born, flower like, on 
this most beautiful march 31st 1968 - as a vibration hidden 
in the pause between the possible and the actual, 

This is to say: certain patterns, rhythmic and otherwise,are 
set forth, possibly with what will look like a dogmatic appro 
‚ach to the horse-sensa world, if any such thing exsts.Really: 
this small film is at bast an attemot to prove, quite unassu 
mingly, that once a certain degres of tension (attention)has 
been reached, the whole damn thing comes off into light,wava 
-lenshts that the spectator's eye. will not fail to perceive. 
- I believe that some means of orobing, of developing thru work 
in progress, have been given to us. These materials, proceed- 
ing from very different realms of sensibility (arts) can be 
used constructivaly to deal with so-called experiance, and 
make'sense' of it. ; 

In the case of march 31st, I was spectator (creative) of the 
unfolding of some situations, and attempted to perceive the 
. ground-bass, as stated in the film. In mediaeval (and recent) 
architecture the structural elements remain visible.They are 
often painfully beautiful homages to the men who have done 
the job. Also, at times, they are precise records of despera 
te attempts to relate the ideal to matter (or whatever way 
you want to put it). I don't want to imply that it is necege 
sarily victory; but wd/ like more people to envision the bea- 
uty of the struggle. 

It had to be, from the start, in six stages: until i realized 
that the KATHA-UPANISHAD that i was considering &s the final 
stage was also singing itself in six VALLIS (branches). The- 
reafter all the elements, pound kendinsky orakhage cummings 
Botticelli donne deardsley durrel Caravaggio and Piero del- 
la Francesca, seemed to fit into the pattern, the tale of 
nakiketas! long conversation with yama, also called the gene 


rous, alias death itself, And so, starting off with LING^(sen 

sibility), Shaping one lovely sieht after another, one reached 
the final SHANTIH! (also in the waste land, tho' the film is 

not eliotic). 

SHANTIH is peace, 

Harih, CN! 


Al di là di quella sensazione che rivista a distanza sa un pot 
di stantio ed allora ti verrà in mente che la validità di essa 
e ben poca cosa. E che quell'altro modo di ritrovarsi (precisa 
mente, diciamo) dovrebbe partire da una messa a fuoco su una 
superficie piu ridotta - la mia mente costruita cosi parola su 
parola; con che diritto e da dove? uno Schermo sottile: il. sug 
gerimento, a; una certa perdita di presa (b) -.le mani che ( ? 
sulla fune) cominciano a Scivolare. Non si tratta qui di sugge 
rire (imitare) possibili moduli di comportamento, le sue chiac 
chierate; lui s'era riposato, aveva cessato il filo del pensie 
ro = perchè più avanti suggerire nuovamente =~ dire al di la da 
la parola eravamo venuti a sederci nell'aria tranquilla ~ ed E 
ra una precisa situazione traboccante. Ed era un atto rientra- 
to. Mentre un filo continuo scorre evidentemente (silenziosa - 
mente) e non potremmo sentirlo altrimenti: il filo à il pensie- 
ro prima del pensiero. Come per A., il significato separato dal 
la volontà di significato. Di sera era venuto apparentemente 
Senza sforzo a sedersi con noi (non che l'avessimo riconosciu- 
to): come fare? O, piuttosto, come non fare? ~ era una preoccu 
pazione ovvia in quelie circostanze, Si trattava di un malinte 
so punto di passaggio. Come dall'intuizione dell'immobilità al 
l'immobile figura - il punto in cui l'una diventa l'altra. Jual 
cuno, con un sorriso un po’ sforzato, aveva parlato del Labi — 
rinto, del Labirinto senza speranza, del labirinto disperato. 
Qui un'altra mano che serive. Infatti era tardi - tutte le pu- 
pille aperte sull'oscurità, 

Così distanti così distanti nelle bianche città lunari: o pri- 
ma sotto il sole; l'odore dei loro nomi = come una serie di on 
dulazioni, su una superficie perfettamente tranquilla, Nella 
storia e nella visione, Nelle pupille, sotto le palpebre (un 


dicono che non si toceano e poi dicono - F. dall'alto del mon 
te. Un uomo dopo l'altro, retro. À poco a poco emergenza 
presenza - e l'urlo, quando si era colpiti, dell'ordigno che 
penetra. (prendi la tensione di un gatto ~ giallo sul prato 
verde chiaro - fresco nel caldo - ed un'azione precisa). La 


perdita, stupefacenti. 
a shift in emohasis 


ed allora l'azione nege criterio per riconoscerla, 


aas S 


Gianni Amico in "Pud la forza di un 
di Alfredo Leonardi - 1968 


COSTRETTO A SCOMPARTRE 16mm.,son.ottico,col.15*,1968 
di 
Gianfranco Baruchello 


costretto a scomparire e un film a colori (per la maggior par 
te in Ektachrome). Dura quindici minuti circa, 

E* stato girato usando la macchina da presa come uno specchio, 
comandata cioè da un interruttore elettrico a distanza dallo 
stesso autore. Che è poi l'unico personaggio ad agire nel film 
oltre al tacchino. 

La colonna sonora è composta da marce militari ed inni naziona 
li, alcuni dei quali molto noti. 


Gianfranco Baruchello 


FREGIO ovvero AN ANSEL CAME TO ME S mm. , col. 25' 1968 


di 
Tonino Je Bernardi 


Fregio ovvero An Angel came to me, e cioè il fregio di un tem- 
pio diciamo greco e cioè il film va in senso orizzontale ma 
senza soluzione di continuità, e l'angelo che venne da me è an 
che di WILLLLLIAM BLAKE e mi disse O PITIASLE FOOLISH YOUNG WAN! 
O ORRIBLE! O DREADFUL STATS! CONSIDER THE HOT BURNING DUNGEON 
THOU ARE PREPARING DR THYSELFS TO ALL ETERNITY, TO WHICH THOU 
ART GOING IN SUCH CAREER ma insomma mi ha detto di fare il film 
e ci sono i miei allievi e ci sono io con loro e con amore lo 
spero, 


Ponino De Bernardi 


Film =- sezession 


q 19 68 
AROEITSSGZMEINSCHAFT FÜR F n AN DE UNIVERSITAT KOLN. 


TEMO 


geberen in Brookline, 
Massachusetts 


Übersiedlune nach kew York 
mit der Absicht, Filme zu machen 


erste Arbeit; 
drei Film-Portrats 


Sf LR AC Ls 
Farbe. Ton.16 mm. 
15 Minuten, _ 


Ubersiedlung nach Europa 


dreht in Griechenland: 


WINGED DIALOGUE 
Farbe. Ton, 16-mm. 
22 Minuten, 
beginnt mit 
"On the everyday use of the 
eyes of death" Villa Borghese, koma 
SPIRACLE wird auf dem Experimental 


filmfestival in knokke le Zoute 
gezeigt = 


Die Cinémathéque Royale de 
Belgique in Brussel nimmt die 
Filme WINGED DIALOGUE und 
SPIRACLE in ihr Archiv auf. 
WINGED DIALOGUE wird vom British 
Filminstitute in der Woche des 
internatoonalen Kurzfilms ze- 
zeigt. 


beginnt "Plan of Brussels" 


ON THE EVERYDAY USE CF THE EYES OF DEATH 
Farbe, Stumm. a 10 Minuten. 


beginnt mit "Degeneration" 


PLAN OF BRUSSELS 
Farbe, Ton, 16 mm. 30 minuten 


PARATI DARÁ NL IUT IL 
Lobo HY FERAL CEGAN! 


SIM PE LSTA RI, QU 
| 9 f@oprse Di VENI 
FONICA | PRE Così (thre 

TO BA BREVI ATTIMI zn 
NTERNITTENER RUREK- (REQUIE) 
T! CON ADUCE D'ESTATE; NL MARTELL BEIT 
LATI, SPARRONATL ED FE 


= E IN SOLENOI gi NEL Tear 
PA AVUTA TRAMITE FO 
A To MOMMONIC È OR 


Y Su SUUE PENDULE DA LUNA 


^ 


~ FILM = FILM = FILM -FILM - UOS iia 


FILM n.52 / Autore Gian Franco Brebbia 


"UFO" (sperimentale) - documentario di UFO (MONTE OLINPINO 
Como) 


8 mm. (bianco nero) 

metri 79 

durata di proiezioni 20 mimiti (circa) 

13/10/68 

velocità di scorrimento (18 fotogrammi al secondo) 
muto 


Dati tecnici 


19 Diaframmare in ripresa usando il singolo $t. 

2° Davanti all'obbietivo cine, io, gioco come davanti al 
mio occhio. Quindi ~ via le regole tradizionali = Spo- 

..starsi prego, SI GIRA. 

39.. Cinematografare in singolo fot. senza preoccuparsi di 
controllare l'immagine da riprendere (inquadratura) 

49 Premere il pulsante che aziona il singolo, escludendo 
un ritmo regolare, ma, agire esclusivamente e reagire 
a secondo il tuo momentaneo stato d'animo, 

59 liontaggio in macchina. 

69 Tentare (dopo un allenamento costante a macchina scari 
ca), di riuseire ad ottenere il massimo della resa,te- 
nendo conto: I° della documentazione = 2° del ritmo vi 
suale - 3° del montaggio (capo 5%) - 4° rendere il film 
musica per gli occhi, - 5% cambio d'obiettivo veloce e 
velocità di scorrimento pellicola. 

Cinecamera usata come parte di te stesso, 
Cavalletto, mano iibera, spostarsi continuamente onde ot 
tenere nel tempo di due ore quelio che normalmente ci si 

impiegano mesi. 

Portare lo spettatore all'esasperazione ritmica/visuale, 

controllandó perú il limite, suo, di rottura. 


109 Dare il respiro finale (usando il ral.) 


Ottiche usate / 5,5 - zoom 6/36 = 16mm.150 


mn O O O O een 


UFO - lunedl 14/10/68 da "IL GIORNO" I fatti della vita. 
MONTE OLIMPINO — ALL'HAPPENING dagli oggetti volanti 
IL SERPENTE DEL PITTORE RESTA A TERRA - articolo di 
MARISA RUSCONI, 
UFO ORGANIZZATO DA = DANIELA PALAZZOLI e BRUNO MUNARI. 


Pe 


SCHEDE DI EMANUELE CENTAZZO 


Nel presentare le schede doi miei ultimi films voglio precisa 
re che essi sono stati realizzati partendo dai risultati di 
attigue ricerche da me condotte, con tecniche difurative più 
tradizionali, nell'intento di definire e visualizzare un esat 
to concetto di "convenzionato" e di rivalutarne la univoca ed 
essenziale funzione in ogni tipo di comunicazione logica o e- 
motiva. : 

Queste esperienze, inserite nelle possibilità espressive di un 
continuo fluire acquistano una Drma dinamica ed attiva che,al 
contrario di quella statica e passiva di un quadro, può coin- 
volgere lo spettatore - usufruitore intervenendo direttamente 
nel suo stesso momento temporale. 


TOPOGRAFIA N. 1- 3 m/m = 16* = colore = muto 
TOPOGRAFIA N. 2 — 8 m/m = 12% ~ colore — muto 
TOPOGRAFIA N, 3 — 8 m/m ~ 12% = colore -= muto 


I films di questo zruppo sono delle semplici descrizioni di 
paesaggio dove la cinepresa filma diverse e differenti scene 
in più luoghi contemporaneamente. 

Queste sequenze vengono poi riproposte su un modulo di passag 
gio "convenzionato" in cui le immagini si compenetrano conti 
nuamente frantumate e ricomposte. 
I paesaggi filmati diventano così un intarsio animato dove il 
logico realismo delle immagini è in continuo contrasto con 

l' imprevedibile artificialità della loro composizione. 
L'impossibilità di poter vedere completamente ogni sinzola im 
magine ripresa, essendone la visione costantemente alterata 
ed interrotta dall'interferenza di immagini estranee, spinse 
lo spattatore ad applicare inconsciamente la sua immaginazio 


ne" nel tentativo di percepire e ricostruire la totalità dei 
vari paesagzi. 


REPERTORIO DI UN GIORNO QUALUNQUE 8m/m - 20'- colore - muto 


E' il memoriale filmato di un giorno di vacanza, un giorno 
qualsiasi, proiettato su uno schermo regolato in molte sezioni. 
Un tentativo di ricupero totale di comuni situazioni/immagiri, 
prive di retorica e perciò umili nella loro oggettiva quotidia= 
nità, situazioni e immagini destinate altrimenti a perdersi 
‘senza lasciare traccia nell'enf-ci piena d'ombra dei ricordi. 

E sono il mare-collina-nvotatore-ragazzo-sorriso-sassi a 
formare un inventario di centinaia di comuni immagini, affian= 
cate, compresse e registrate. 

Ed é la contemporaneità di trenta differenti situazioni che 
esplode ordinata a saturare lo spazio di immagini, mentre io 
stacco delle sequenze lo fà pulsare come il respiro di un 
mosaico. 


EMANUELE CENTAZZO - "REPERTORIO DI UN GIORNO QUALUNQUE® 


-45- 


ANNAN UT Lts US Om NTAZZ( Zi( 
e AM ei 


Indem ich die Karteikarte meiner letzten Filme ausschreibe, 
möchte ich hervorheben, dass ich bei ihrer Verwirklichung 
von den Ergebnissen der Experimente, die ich nebenlaufend 
mit den traditionellsten Mitteln der Darstellung (Bildern) 
führe, augegangen bin. Experimente die ich mit der Absicht 
führe, einen geneaun Begriff vom "konventionellem" zu be ~ 
stimmen und sichtbar zu machen und dessen wesentliche Punk 
tion in jeder Art von logisch-errezbarer Mitteilung wieder 
aufzuwerten. 


In die W&glichkeit des Ausdrucks eines filmischen Andauems. 
eingefügt, gewinnen di8 Erfahrungen eine ynamische, aktive 
Form die im Gegensatz zu der statischen und passiven For des 
Bildes den Zuschauer a einbeziehen kann indem sie direkt 


m 
in seinem eigemen zeitlichem Moment dazwischentritt. 


Topographie nummer 1 Omm — 16* farbig stumm 
n nummer 2 dim = 12' farbig stumm 
a nummer 3 Omm = 12% farbig stumm 


‚Die Filme dieser Gruppe sind einfache Beschreibungen von 
Landschaften, wo die Filmkamera zur zleichen Zeit an mehre- 
ren Orten verschiedene Sequenzen aufnimmt. 

Diese Sequenzen werden dann auf ein Muster einer konvertiona 
ien Landschaft wieder darzeboten, wo die Bilder laufend zer 
stürt und neu zusammengebaut werdeb indem sie sich zegenseitig 
durchdrinsen. Die gefilmten Landschaften werden so eine belebte 
Intersia bei der der Realismus der Bilder in laufendem Kon- 
trast zu dem künstlichem, unvorhersehbarem ihrer Zusammenste- 
llung steht. 


Die Unmöglichkeit, zanz genau jedes aufgenommens Bild sehen 
zu können, da dessen Vision dauernd durch da interferieren e 
fremder Bilder verändert und unterbrochen wird, dränst den 
Zuschauer dazu, unbewusst seine "Bildvorstellungdkraft" an- 
zustrengen im Versuch, die Ganzheit der verschieden Land -. 


e £6 = 


schaften wahrzunehmen und wieder aufzubauen. 


Repertorium eines Tages wie alle anderen  Omm-20'—-farbig-stumm 
Es ist die Denkschrift eines Tages Ferientages, eines Tages 
wie alle anderen, auf einen, in viele Sektionen, die einen 
geordneten Fachkasten bilden, aufgeteilte Leinwand projiziert. 
Bin Versuch, ganz gewöhnliche Lagen/Bilder, frei von Rhetorik 
und deshalb dürftig in ihrer sachlichen Allt&glichkeit, ganz 
wieder zu erobern. Lagen/Bilder, die snnst dazu verurteilt 
wären, sich ohne jedwegige Spur im Schatten der Erinnerungen 
zu verlieren. 


Das lieer-Htüzel-Schwimmer-kinder-LHehein-5teine, ein Inventar 
von hunderten von allgemeinen Bildern, nebeneinander gestellt, 
zusammen gepresst, aufgenommen. 

Und es sind die Bilder von dreissiz verschiedenen Lagen die 
geordnet explodieren, um:den Raum zu füllen, während die 
Trennung die Sequenzen pulsieren lässt, wie der Atem eines 
Mosaiks, 


EMANUELE CENTAZZO - "TOPOGRAFIA n°1" 


4. 


SUNSET PINK 


di Renato Dogliani 


Impatto le barriere monocromatiche dei soliti derivati or 
zanici del carbonio amalgamati innaturalmente e seriosamente 
artificiosi del SUNSE PINK (come del resto nel '50 indumen- 
ti occhiali auto biancheria tende tappeti vagoni ferroviari) 
ecc, Si ficcano le falangi disidratate nelle punizioni auto- 
inflitteci e si verificano con perplessità ae (e senso 
rialmente piacevoli) sintomi di lue ereditata. L'immagine 
dissociata dal morbo alla quale non erediamo perché non sap- 

:piamo credere ci suggerisce; è l'ora della preanalisi non = 
eritica-non-scientifica di neo-profani evirati di proprio pu 
gno, dotati di cornee addizionali. Si riflettono in noi: un 


ovattato stravolsimento-raggelato per oltrepassare la barrie 


Kato 
ra di vomito instintuale. 
Ecco le implicazioni del non-re Eon 
Film epigramma di 5°, /àmm.//colore/sonoro magn. su nastro sepa 
rato senza per-sonaggi con un paesaggio di cartone colorato. 
Costruito e girato in poche ore. 


Aufsatz der monokromatischen Schranken der gewohnten or- 
ganischen Produkte des Kohlenstoffes unnatürlicherweise Ver- 
mischt und ernsthaftlich künstlich des SUNSET PINK (wie 
schliesslich auch im Jahr 1950 Kleidungsstücke Brillen Auto 
Wäsche Vorhänge Teppiche Jisenbahnwagen u.s.w.). vie entwäs- 
serten Glieder werden in die selbst zuseftigten Bestrafungen 
gesteckt und bewahrheiten sich mit gweideutiger Unschlüssi- 


gkeit (und sinnlich angenehm) Symptome geerbter Seuche an 
die wir nicht glauben weil wir nicht wissen wie man glaugt 
rat uns: es ist Zeit für die nicht-kritischenicht-wissen- 
schafliche Voranalyse der eigenhändig entmannten Neu-Laien, : 
ausgestattet mi zusätzlichen Hornhäuten. Siespiegeln sich 
in uns; eine wattierte Verzerrung - Verfrorenes um die 
Schranke aus instinktualem ürbrechen zu Überschreiten. 

Hier die Verwicklungen der Nicht-Wiedergewinnung. 

Film Epigramm Dauer 5'/ümm/farbiz/Ton auf Band aufgenommen 
ohne Personen mit einer Landschaft aus bunter Pappe. In we- 
nigen Stunden hergestellt und zedreht, 


16mm, coloro, sono ottico, 15°, 

Regia, fotografia, montaggio, produzione: Alfredo Leonardi 
e 1965 colonna sonora a cura di Alfredo Leonardi, con la 
partecipazione di Inga Artmann in una composizione di Ger- 
hard Kühn, 


Prendono parte al film: Romano Amidei - Nanni Balestrini 
Sylvano Bussotti —Sandra Cardini 
Pierre Clementi « Michelle Coudrai 
Giulio Darra - Carlotta del Pezzo 
Huguette Elia - Marco Gherardi 
Peter Hartman - Ronny Koelling 
Jannis e Efi koulellis 
Alfredo Silvana e Francesco Leonardi 
Mario Maglietti - Eliseo Mattiacci 
Letizia Paolozzi — Pino Pascali 
sttore Rosboch = Wario Schifano 

Mirella Virgili 


za di di Se l'inconscio si ribella, è una specie di commiato - 
temporaneo — da tanti amici che costituiscono il mio piu vero 
passaggio, nel tentativo di raccoglierli in una ideale "summa" 
che mi conforti durante la lontananza. 

Gt un bilancio (parziale), un saluto, un augurio, un ricordo 
Che ha già acquisito, così presto, il gusto della trasedia a 
causa di uno spirito folletto che nessuno di noi avrebbe mai 
immaginato perituro, Pino Pascali, protomartire di questa in 
completa schiera di santi e teumaturghi, senza i quali la vi- 
ta non sarebbe pensabile, = 


Libro di santi di Roma Eterna, formalmente legato all'esperien 


Alfredo Leonardi 


0 


puó la forza di un sorriso 


documento sulla repressione - Pesaro 1968 


16mm, bn, sonoro ottico, 5'. 


Regia, fotografia, montaggio, produzione: Alfredo Leonardi 
c 1968 colonna sonora di Richard Teitelbaum. 


Nel corso del Festival del Cinema Nuovo di Pesaro 1968, ani 


mato dall'intervento degli studenti, accaddero spiacevoli 
disordini causati da provocazioni fasciste e dalla consueta 
brutalità della poiizia. 


In seguito a scontri culminati con l'arresto di parecchi par 
tecipanti al Festival vi fu un'assemblea generale dei conve- 


nuti a Pesaro, il cui fermo attegziamento valse il rilascio 


degli arrestati. 


11 film è una cronaca di quella riunione. 


E* il secondo, dopo esercizio di meditazione del ciclo vede- 
re è un modo di pensare 


Scheda 
NEURO 


UGO NESPOLO: 


LA GALANTE AVVENTURA DEL CAVALIERE DAL LIETO VOLTO 


1967 

16 millimetri 

Colore a Bianco-nero 
durata minuti 20 


3 personaggi chiave: Daniela, Lucio Fontana,Enrico Baj, 


La "storia" centrale è una parentesi narrativa nel flusso 
delle immagini montate a ritmo sfrenato. 

£* una strana "piccola vedetta lombarda" improvvisata da 

Fontana e da Baj; pochi ordini secchi ed un carosello di 
avventure comprese quelle erotico-passionali si sprigiona 
no. 5' un teatrino candido tutto inventato immagine dopo 
immagine. 


"OVOSPBOK >" 
di Sergio Sarri 


è mm; colore e bianconero, sonoro magnet., dur 15°; 1965 


Ta 


E’ un film prefabbricato. Ho in mano del materiale girato in 
momenti e situazioni completamente differenti, Una luce che 
si accende e si spegne regolarmente. Un "Umano" sovrapposto 
a elementi tecnicistici. Computers. Un interno completamen- 
"te asettico, Su tutto la presenza incombente del Vostok, 
Sensazione di disagio - desiderio di partecipare, come uomo, 
La prima sensazione ricevuta - la più forte. 


Alterno il tutto in sequenze "a scalare". La mia energia rea 
lizzatrice viene convogliata completamente nel lavoro di "com 
porre" il film. Con materiale preesistente. Il film non è sta. 
to pensato. Non è stato sceneggiato. Non è stato interpreta- 
to. Non è stato diretto. Il film è stato "realizzato", Il film 
è stato creato "dopo". 


Il commento sonoro e un brano di Donizetti, 


ME 


- SERGIO SARRI 


"VOSTOK" 
von Sergio Sarri 


Smm/farbiz und schwarz weiss, Ton auf Band aufgenommen/Dauer 
151/1968. 


Es ist ein prefabrizierter Film. Ich habe Material, das 
in v8llig verschiedenen Momenten und Lagen gedreht wide. zur 
Hand. Ein Licht, das regelmässig aufleuchtet und erlischt, 
Bin "Menschliches" ther technikische Zlemente gesetzt. Com- 
puters. Ein ganz und sar aseptisches Innere. Uber allem die, 
bedrtickende Gegenwart des Vostoks. "mpfindung von Undehagen 
- Verlangen, als Mensche teilzunehmen. Die zu erst erhaltene 
ampfindung + die stärkste, 


Ich wechsel alles stufenweise in Sequenzen ab, Meine 
Schaffungs-enersie ergiesst sich ganz in die Arbeit des "Zu 
sammensetzens" des Films. Aus schon vorherbestehendem Hate. 
rial . Der Pilm ist nicht gedacht worden, Er ist nicht in 


‚Szenen eingeteilt worden. Er ist nicht dargestellt worden. 
sr ist nieht geleitet worden. Der Film ist "verwirklicht" 
worden, Jer Film ist "nachher" ceschaffen worden. 

Der Tonkommentar ist ein Stick von Donizetti. 


... Es sind Filme, die ausdrücklich von einer vorangehendem 
malerischem Faktoren ausgehen. Später wurden sie mit den 
Witteln des Films weiter entwickelt, Dynamik, Licht, u.s.w 
Sie stellen einfach eine Wahl des Ausdrucks Jar, die, meiner 
Meinung naeh, sowohl der Lage allgemeiner krise als auch der 
Aufnahmef8higkeit eines Publikums, das in der letzten Zeit 
dieser Art von Dingen gezenüber empfindlicher geworden ist, 
entspricht. 

Der erste Film ("Geschichten aus Varazze" ist sogar eine 
"Übertragung" eines  Triptychons les gleichen Titels in Film. 
In der fat erscheinen im Film Ausschnitte des 3ildes, die ex 
tra deshalb eingefugt wurden, um den Charakter der "Prozres- 
sionsarbeit" hervorzuheben. Nicht dasselbe gilt für die letzten 
drei Filme, die den ersten Teil von "Die Abenteuer Niemands" 
bilden (es fehlen ooch weitere drei Filme - im ganzen wird 
die Vorführunsszeit ungefähr 3 Stunden betragen). Wenn ich auch 
zuerst dasselbe Thema in Malerei entwickelt habe, so habe ich 
das jedoch im Augenblick der Verwirklichung der Filme nicht 


besonders beachted, und ich habe versucht, mich nur and die 


Môglichkeiten, die mir die Filmkamera bot, zu halten. Ich habe 


ua 
xe 


also ¡edwezicen ästhetischen Faktoren vernachlässigt (in 
schichten aus Varazze) ist der noch aufweisbar), nur um eine 
gangliche Form des Ausdrucks zu erreichen, die nur der Kraft 
des 3ildes anvertraut ist, denn das ist es, was mich in diesem 
Augenblick interessiert und was ich mittels des Films tun will. 

Es sind Filme "Anti-Filme", schon beim Titel angefangen. 
(Ich habe auch auf den Ton verzichtet, weil ich ihn, in meinem 
Fall, für einen unnötigen Uberbau halte.) Jenn in ihnen sind 
weder Geschichten noch Abenteuer, oder besser: es sind nur 
Andeutungen in ihnen, die jeder in sich wiederfinden und en- 
twickeln muss. Vie Themen, die ich behandelt habe, sind extra 
allen gemein: die "Odysseuse", die "Niemande" der siebziger 
Jahre, 


sergio Sarri 


Vorführung im Filmstudio 70 
Hom, Juli 1968 


INFORMAZIONI 


Monaco: Hannes Fuchs e Helmut Rines hanno aperto una nuova 
sala dove avverranno proiezioni di films indipendenti (3 e 
16mm.). Indirizzo: "das andere kino", Westendstr. 123, MU- 
nchen, 


Novara: - dal 5 all'11 ottobre si è svolta la Rassegna In 
ternazionale d'Arte Sp ii. denominata "Oltre L'Avan = 
guardia", promossa e organizzata dal Centro di Doc umentazio 
ne Estetica. In programma: I. Happenings di Verdi/Niero/ 
Giaccari e Ravedone. 2. Musica con brani di Chiari/il grup- 
po di musica Elettronica Viva (Rzewski/Phetterplace/Curran/ 
teutelbaum) e Pettena del Gruppo Pluxis.3. Films di Bertini 
/Ohopin/3ég guier/ šaruchello/Je Filippi/Ferrero/Martelli/ “Pa 
renti. Inoltre sono state presebtate riviste di poesia spe- 
rimentale tra cui Tool/Agentzia/Geiger/C.0.8. 


Dal 16 al 28 ottobre, al Sogetsu Art Center, c'è sta 
seconda rassegna del cinema d'arte. 


Gallarate: Franco Ravedone, organizza nel suo studio a pare 
tire da novembre, ogni mercoledì, delle proiezioni di films 
underground, dedicate di volta in volta, ai maggiori autori 
indipendenti italiani. 


Torino: In occasione della pubblicazione del suo romanzo: 
"Avventure nello armadio di plexiglass", Gianfranco Baru — 
chello ha presentato in una libreria i suoi ultimi tre films: 
"Perforce", "Costretto a scomparire", e "Complemento di cel 
pa" i 5 


Palermo: ~ Quest'anno al festival palermitano di arte speri 
mentale, parteciperarno i filmmakers della CCI, e i cinea - 
sti tedeschi Werner Nekes e Birgit e Wilhelm Hein, 


Fabbrico: ~  Jàpo i tentativi dell'apparato borghese di bloc 
care, con il sequestro del proiettore, le settimanali próie- 
zioni di film politici e indipendenti che avvenivano al "Cir 
colo del Cinema" a prezzi popolarissimi, la reazione degli a 
bitanti della cittadina non si & fatta attendere: infatti con 
una protesta pubblica hanno attirato su questo misfatto l'at 
tenzione generale, mettendo ancora una volta in ridicolo la 
cricca dirigente, e facendo vedere qual'è il vero volto del- 
la "democrazia italiana". 


Roma: - In ottobre al Film Studio 70 (via degli Orti D'Ali - 
bert 1,/c) sono stati proiettati i seguenti films indipenden- 
‘ti: COSTRETTO A SCOMPARIRE di Baruchello: GLI DEI di De Ber- 
nardi; CUPID'S 3USIEST JAY di Loffredo; 60 METRI PER IL 31. 
MARZO di Bacigalupo; INTORNO FUORI di Patella; A CORPO di 
Lombardi; ESERCIZIO DI MEDIPAZIONE di Leonardi; JUM ¿UM di 
Nekes. E inoltre documenti sul Vietnam presentati al Tribu- 
nale Russell: MALGRE L'ESCALADE — reportage di Roger Pic gi 
rato nel Nord Viet-nam nel gennaio 1967; VIVRE SOUS LES BOM- 
BES - rapporto sulla sessione del Tribunale Russell di Sto- 
ckholm; DOCUMENTS J'ACCUSATION - sulle torture e sui bombar 
damenti nel Sud-Viet-nam, ricavato da materiale americano, 


Torino: Gregory Markopoulos ha presentato il film che ha con 
corso all'ultimo Festival di Enokke«le-Zout: ILLIAC PASSION. 


londra: Steve Owoskin sta preparando un film-book che raggrup 
perà tutti gli autori underground europei. I film-makers che 
desiderano essere inseriti devono mandare note bio e biblio- 
grafiche con le relative schede sui films a: l 
Steve Jwoskin, 27 Elgin Crescent. W, II London. 

= 
Amburfo: Nel febbraio del '69 si terrà una rassegna di films 
indipbndenti europei, organizzata da Werner Nekes e Dore 0.. 
~ <= örüderstr. 5.2 Hamburg 36. 


‘ 


TORING: = In seno alla "Lega Studenti-operai" è nato un "co- 

mitate cinema tografico" che lavorerà a creare der film di- 

dattici e di reportage sulle principali manifestazioni poli- 

tiche (scioperi, oceupazioni, cortei, ecc.) che si svolgeran - 

no nella città. : 
a 


i 


Il "FILM-FORUN" di Zurigo, la cooperativa dei cineasti 
indipendenti nella Svizzera, orgenizza di nuovo un ciclo 
di nuovi film che passerà sotto il nome di "Ciné-Circo" in 
differenti città Svizzere, Il programma che durerà quattro 
volte due ore comprende dei film di Murer, Siber, von Gunten, 
Schär, Ott, Haas, Savoldelli, Yersain, Radanowicz, Gloor, 
Sandoz, Kuert, Vuilléme, Schraner, Weiller, AKS, Schlumpf, 
Gasser et Kasper. Ci sarà anche un programma di film stranie 
ri come "Destro" e "Terrapie" di Kases e Novotny (Austria),e 
film di Parkinson, Fuchs e Nekes dalla Germania. 
Il "Ciné-Circo" passa a Basilea il 30 novembre/1 dicem- - 
bre : 
a Winterthur il 7/8 dicembre 
& Lucerna il 14/15 dicembre 
a Berna il 21/22 dicembre 


(Robert Schär) 


RE 


— 58. 


Summar 


I. UNDZRPULLITIGINEMA 


The writers have attempted to analyse, without perhaps 
going too deeply into it the dissension whieh has arisen 
inside the underzround cinema, between writers or groups 
of writers, regarding the quality and function of political 
films. The article begins by defining three types of indi- 
pendent film production: 1. the underground film, 2. the 
independent film on official circuit, 3. the political film 
in the strict or didactic meaning of the word, focussing on 
the common denominators and the elements which differentia- 
te them dialectically, and examining with greater thorou- 
ghness the problems of quality and distribution in the un- 
derground dinema, It is stated that the political validity ' 
of the "underground" lies precisely in the fact that it has 
stayed outside commercial structures, existing as an alter- 
native to the traditional cinematographic system, The last 
part deals substantially with the basic theme of the Script, 
that is with the need for the film-maker to achieve real po 
litical involvement, "where opposition and dissension come 
into the open", in which the films are not the driving for- 
ce but acte as parallel activities. In reality, the under- 
ground film has a parallel function of comment, whereas ac- 
tion is the product of the political involvement of the film 
-maker, seen as a person within political reality. 


2. NEW YORK ANO THE WEST COAST TODÁY 


—— 


Piero Gilardi, after his recent sojourn in the USA, tra- 
ces, in this article, his impressions of the artistic cir- 
cles of the West Coast and New York and givés indirect evi- 
dence of the great differences which exist in ideology and 
behaviour between the Two Coasts. He examines the relation- 
ship between students and teachers at the University of Ber 
keley, and the work methods used in art seminars in the Art 
Departments. After describing some events and environments 
Gilardi asks which of the two situations will revolutionise 
America, New York with its opportunist and mystifying poli- 
tics, or the Bay Area which is so culturally eneretic. 


SITUATION IN THE EXPERIMENTAL GERMAN UNDERGROUND CI- 


A Di 
verbam rri rar 


In this short article Wartin Hoellen traces a rather de. 
pressing picture of the state od the indipendent cinema in 
Gernany today. 

He points out the lack of vitality which permeates Ger- 
man film-makers, and the fact that soma film-makers have u- 
sed the underground cinema solely to create a cultural fashion. 
Ihe writer shows, however, that within a year or so the under 
£roand cinema may possubly condition the commercial cinema, 
in work methods and low production costs. The article conclu- 
des with the reviewer ironically hoping that, "the cinema will 
hav3 a greater and more positive influence on human society." 


| 
s 
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